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La Baraonda. 


Alla Camera. 
Giovassi Nicoreta. 


Scacchi. — Rebus. — Sciarade. 


Indirizzi raccomandati. 


‘enozia. C., S. Ci 
Vea a A ar 
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ital Salolè Emery, 


le di & 
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sciuto 
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dalle primarie notabilità me- 
querizeo la posti giorni le 
Mlenolragi a 


più tavoterato 


Bittcarsale 


contro î 
ationi, l'insonnia e în 
tutto le malattie del 


soni, rime. 
‘capo, leindige- 
renerale contro 


Profi ie. 
renze. — Industria saponi e profu- 
- Iris Fioreutiaia - Profumerie 
“Estratti ed Easenzo Distilleria a 
vapore - Saponi da toelette e comuni. 


mze. — Hòtol Stella d'italia 6 


ti 
reo, Via Caizaioli, 8. - Centra- 
tutto com 
F. Zane 


lissimo. - Camere a L: 
preso, - Pensione L. 7. netti. 


Via Cone 


rode ASO Industri 
Mygena — Ditta G. Bellentani, — 


limento a vapore per la lavo- 
razione dello carni suine. =. Cata 


premiuta a tutte le Esposizioni 
—Fruuziala a tutte le Esposizioni. — 


Ltgano-Paradiso (Svizzera). Isti- 
tuto Grassi. Corsi elementari, tecni: 


gi-commerciali, einnasiali e liceali. 
Progr, dal Dir. prop. Prot. L,. Grassi: 


jGallo. — istituto D. Schmidt. 
I internazionale. Ottimi ri. 
È l'Industria, 

cio © Langue, 
tanto ‘oriali i 


- — Istituto Bergwart. Diret- 


Per lo Statuto: Dogali-Agordat. 
Nuovi libri: Vità italiana del Cinquecento. Massyrani. Ricci ecc 
îja Settimana. — Noterelle. — Necrologio. 
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fi IV Cksmasanio pi Axtoxio Atteeni A Connragio (Antonio Allegri. Par- 


"a patria di Correggio. Correggio vilipeso. Il sindaco Ma 
- Corrado Ricci e la Pinacoteca di Parma 


La commemorazione della battaglia di Waterloo 
Da un Salon all'altro (nostra corrispondenza) . 


materie di primissi; 
le quali so) 


Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano, 

“La vostra Aequa di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande-sollievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
| capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro le forza e 

Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano 
una capigliatura debole e rad 
sicurato una lussureggiante capigliatura. , 


viro 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. 1,50 d Deposito generale in MILANO | 
e L. e, e in Vottiglie grandi per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la ‘ans G.E. De GIOVANNI | 
dottiglia da tutti 4 Farmucisti, Profumieri e Droghieri del Regno: toutes les gas 


es 
(lalla 


chioma folta e fluente 
è degna corona 
della bellezza. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE pri; 


Si spedisce il campione N, 1 facendone domanda con cartolina risposta pagata. 
ito generale da A. MIGONE e €., Via Torino, 12, Milano, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 


17 Giugno 1894. 
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' di Belle Arti 
3 dall.°Giugno fino alla fine di Ottobre. 


di Baviera. L'Associazione degli Artisti di Monaco, 


\CCH ° "| 
lla VERA AOQUA DI NINON 
U NINON DI LENOLOS vi conserva giovane bella fino 
l'età di 80 anni. Spargete sul vostro volto una bianchezza di neve col mezzo 
della leggiera DUVET DI NINON, la più igienica dello polveri di 
’er-evitare lo numerose contraffazioni esigete sopra tutte le sue migliori 
preparazioni, il nome e l'indirizzo della PROFUMERIA NINON, 
— _— #1, Rue du 4 Septembre, Parigi. —— 


con i 
L'immortale 


SPECIALITÀ DENTIFRICIEÀ 


uniche preparate a base 


eni ‘se 
un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO. (1 bis 


ervano lo smalto da qu 


coll’uso della vostra Acqua ho ae. 
Cesma Lotti. 


In vendita p 
Profwumerie s Specialità Me: 
Furmacisti, Profumieri, ece., 


IPUCI TC 
| F 


"r divengon 0 2) 
Extrait Capillaire dei RR. PP. Benedettini del Monte Maiella, 


istrugge le pelli ta la caduta dei 
RE rich ministra 


fo lunghi e 'folù servendosi dello Dir. vaglia ai Fr. T 


. fotografia Montabone. 


ANTISETTICA 


0 tutti i depositi di 
cinalî 


pi tifa rinascere e ritarda la scolorazione. 
iministratore, 35, rue du 4 Septembre, Parigi. 


Una delle più 


INTERESSANTI 


dll LtcsirCple (0 — Lies (Inghilterra) 


PROFURE 


85, rue du 4 Septembre, Pari 


Se volete. che "le vostre: fattezze. faticate 
ringiovaniscano istantaneamente di 


bisogna comnnicarle una 
bianchezza rosea con l’aiuto del 


polvere diri speciale all profumo soave nl 
) 


;(0) 


Ca prietario. Dottor Keller. - i di | S 1 La migliore fra le ci) pf 
derilpo *haratorii al Politecnico fe. | ="@tett= ti Ù sa è uu y SP La Frate dalle celobto Adel Patti 
Spainfereiai apice puo e scienze | Scrrevisina leggera, degule, widitima | |» an titto lo (grandi artiste; univiona; aderente, invisitile, igienica, per signora nta Mato teore Adeliza Patti 
Ri Alomissione in quelungue toner, | Agente generale per l'ITALIA | | massima beltà. — Solo genuina se in seatole metalliche 4on bordo rosso. — Si vende alla fabbrica: Berlino, 
dreeramame dalta Dirersme “Poca: RI Sehitzenstrasse, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia, — Guardarsi dalle contraf- 
Rf glio. Ceretti, Foro bonapasioi | Fr.*° COLOMBO fu Angelo fazioni € domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 
Miano = Vin Sì Orwola, 6 - 0 ve 
—=_r “a = = 


pratiche ed 


di Milano 


VINI e COGNAC 
prodotti a tipo costante dai vasti 
possessi della Ditta in Valpolicella. 


f 


Spedizioni in fiaschi da litri 50 
în fusti da ettolitri 1 a 6 — bat- 
tiglie in cassette da 6, 12 0 24. 
Per commissioni : 
AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 


il pratico ed il bellò nello stesso tempo. 

Chi viene a Milano dovrebbe fai 
nessuno è obbligato a comperare. Chi 
lo riceverà con semplice richiesta di cartolina. 


NOD 
QU 


@ 


è senza dubbio quella del ben conosciuto stabilimento per l'impianto, domestico di 
CARLO SIGISMUND, 38, Corso Vittorio Emanuele. Il grandioso assortimento 
ivi raccolto dei numerosi articoli utili o necessari in una casa ben ordinata e “ comfortabile — 
dimostra lo studio della ditta, di seguire sempre il progresso, di non ammettere se non il buono, 


i una visita, tanto più che l'ingresso è sempre libero e 
invece desidera istruirsi per mezzo del Catalogo illustrato 


©. TREZZA - Verona. 


A richiesta si spediscono | listini. 


Il vino comune si vende 
in MILANO negli Spacci 
della Cantina Cooperativa, 


chi PI _ commedia di BjòrnstierneBjòrnson. 
LAMMITICI Un vol. del Teatro Stran. L. 1 — 


— Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, m Milano. 


>. Leichner 


vi = BERLINO = 


e Sclroppi 


fi BIBITA REFRIG 


Sentestnit 50 ui numero. 


Un Anno L. 25 (Estero, Fr. 33). 


FABBRICA a VAPORE 
Vermouth, Liquori] | 


Stab. Tipo-Lit. F.U! Treves, Milano. 


Esposizi 


DIRIGERE COMMISSIONI 


0 porterà un titolo 


A 


GA agpea 

Ss EMIR e Lat i i i le Ea 

‘prossima, 24 i giugno, sarà il numero straordinario 
* 881 


 BRER 


ALLE 
oni Riunite 
.. Questo numero sarà di 30 pagine e comprenderà la riproduzione di ben 30 quadri e AO statue, fra le più lodate dell 
sizione. Le riproduzioni di tutte queste opere d’arte sono eseguite dal nostro stabilimento direttamente col sistema isocron 
Questo numero straordinario, che chiuderà brillantemente il 1° semestre di quest'anno, surà considerato dagli associa; 
come un vero regalo; mentre per i non associati esso è posto in vendita al prezzo di 


speciale : 


che abbiamo allestit 


Fas * 


‘o con gran cur, 


MOSTRA TRIENNALE 


BELLE ART 


DUE LIRE (Estero, Fr. 2,50). 


1894. 


i 


na tiro, 


Preghiamo i signori corrispondenti ad anticipare le domande di questo numero, la cui ricerca sarà grandissima. 


2 


SUL TRIONFO DELLA MORTE +. 


Sono così numerosi, così estesi cha ci è impossibile ri- 
ferirli tutti, 6 di quelli che citiamo non è possibilo ri- 
todarte che qualche linea. Ogni critico fa lunghe ana: 
si, 0 sia che lodi, sia che biasimi, la recensione prende 


alle opero forti, che producono grande impression 
com' eta previsto, il romanzo del D'Annunzio eccita| 
denigrazioni come éntusiasmi. Il più feroce dei eritici| 
è il Dopanis, chè gli ha dedicato nientemeno cho tro 
articoloni sulla Piemontese, quel che î francesi direbbero | 
tin éreintement in tutte le regole. Perfino il famoso pelle» 
grinaggio è per il Depanis “una ingegnosa 0 magistrale 
rappresentazione apocalittica, non una rappresentazione | 
voramonte umana p. Per fortuna il critico piomontese 
scopre qualche pagina “di una luminosità poetien ine 
comparabilo,, 0 cita la raccolta doi fiori di ginestra. 0 
che Della concessione. 


INell'Antologia oravamo avvezzi agli articoli magi- 
strali di Enrico Nencioni sui nuovi romanzi italiani. 
Porchè mai in quest'occasione è surrogato da Ugo Fleres?| 
Il signor Fleres è fin po' meno puritano dol signor De- 
anis, è concede qualche morito al romanziere. Secondo 
ni “il valore dell'opera è debole nel Libro primo: 22 
“ passato, 0 nol Libro sesto: L'invincibile; acquista forza | 
“nél Libro secondo: La casa paterna, 6 nol Libro torzo:| 
“ L'eremo, perchè vi si mubfono altre persone, — e si 
“eleva a mirabile altezza nel Libro quarto: La vita 
“nuova, a nel Libro quinto: Tempus destruendi, quisper 
* l’opisodio dell'annegato, li per quello del pellugrinag-| 
“gio, descrizione ricchissima e tremofida, visione tra lo 
“più grandioso della letteratura odierna, quadro che 
“ sembra un vasto comento del Voto di Francesco Paolo 
“ Michetti, o piuttosto che pare ne sia illustrata. ,, E 
altrove ripeto ancora: “Jo migliori paginé del romanzo, | 
“pagine meravigliose, sono la descrizione del pellogti» 
“naggio a Casalbordino e il quadro del fanciullo an- 
pi negato Così il signor Flores trova meraviglioso ciò 


©ho per il signor Depanis è apocalittico, 

Il signor Ugo Ojetti, nella Nuorà Rassegna, è anche 
sso pieno di scrupoli; ma infine ammette un “ trionfo 
veramente glorioso del D'Annunzio è nello stilo e nelle 
parole ,. E così coneludo: 

“Le vane proziosità. del Piacere qui sono cadute, le 
“ineguaglianze rudi talvolta doll'Innocente qui si sono 
* spianate, E noi dobbiamo ammettero che prosa narra- 
“ tiva e descrittiva moderna simile a questa ancora l'Ita- 
“lia non aveva, e certo ancora per molto tempo non 
“riavrà. La precisione della parola restituita al suo va- 
“lore etimologico fuori delle corruzioni dell'uso volgare, 
“la ricchezza del vocabolario purissimo, l’esattozza del 


1 Triovifo della morte, romanzo di GABRIELE D'ANNUNZIO. 


necessariamente grandi proporzioni. È ciò che succede i 


quattro. schemi di nuovi 


prendermi un bagno nell'acqua di virtà.,, 


pubblico, lo informeremo ancora che una 
recente del D'Annunzia.ci fa 
romanzo sarà finito 
mente: 
dova essere cambiato più d'una volta-primardi arrivaropa + 
al titolo definitivo. Del primo capitolo, che abbiamo po-'Bu Damòtrio, il dolce suicida, riappa 


tuto avor nellè mani, ci pare che sarà molto empoignant. [ultimo pagine, quanto ne avrebbe acquistato la fine 


“la sua integra si 
“ unite, in questo gonoro di prosa, altri scrittori italiani 
“in questo secolo certo non ebbero. 

“ Guardando da questo lato l'opera del d'Annunzio,) 
{4il progresso suo è meraviglioso e ormai è giunto;a 
“ una cima insuperabile. 

“Egli ha questo mezzo d'espressione mai prima rag-|soro 
“giunto, egli ha una potenza di descrizione esterna 0|più 
“di osservazione inter 
“hanno; Che, alla buon ora, egli adoperi questi 
“ moravigliosi a qualche scopo? Che anche egli, m: 
“ nell'anatomia fisiologica & psicologica, non si infranga 
“contro il vecchio pregiudizio dei puri naturalisti che 
“hanno creduto scopo quel che non era che metodo e| 
“mezzo! | 


Mentro voi. lo oriticate, 


toro lavora, ed ha già pronti! 
romanzi. E 
Francavilla al Maro ci scrive: 

“ Sceglierò forse -uno schema di pura idealit 
Dopo tante depravazioni e tante violenze, voglio] 


, [del 


or 
[delli 


Oho no dita, 0 virtuosi Dapanis, Ojotti 0 Flores? . | 


Giaechè siamo in vena di confidenze co 


lettera più 
e ilsuo nuovo] 


are 
per V'ottoh 
ma non è detto che il titolo non! musi 


Cor cordium; 


|del 


(Milano, Frat.; Treves, L,'4). 


INTELVI 
Stazione estiva a | 


sul versante Nond del 


Per schiarimenti ivo] 
Signor CARLO 


Le inserzioni si ricevono. 
‘ALBERGO BELVEDERE 


c° MONTE: GENEROSO 


dirimpetto a LUGANO 
Si accedo in 3 oro 


(LAGO di COMO) 


Per telegrammi: BELVEDERE-RAMPONIO 


Hotel d’Italie Bauep_ cul (rinvali. 
st GRAND RESTAURANT Proprietaire. 


a quali pochi altri romanzieri] mano fenome 
ni 


manca 
pregi di det 
i VA .  [ossatura, Mi 
Orbeno, consolatevi, signori Ojotti e Flores e Dopantis! pino 


dal conobio di spiaggia, 


autore! Ma 


quella dolce intensa poesia 
rispettabile|ogni pagina e che 


nol dire la sua-su qu 


si tratta di 


o fo 
infe 


rario, per 
del mondo. Contrasto 
mo; è che la gonto,sa 


ozzi il fettone tutto il giorno, qualifica per buon tempo 
ro! ball'e buono. 
“Sia per tale carattere del protagonista, sia por la 
oluta d'intreecio, il romanzo ha maggiori 


glio che d'assieme, n 
quei dettagli, che sqî 
atiecio, quella zia golo: 
0 abbandonato, quel 
o sfumature, deliziose 
ggio abruzzese, che 
orpiù dello stile, 
più della luce e dei colori e 
la precisione nelle imagini, il 


1 violi 


poll 


Un 


trovata piena di seduzior 


‘affetto che ne esce è grandis 


libro, che è un po' trascurata ! 


RHEBUS. 


SI 


Spiegazione del Rebus N. 23: Chi dice oratore dice mentitore. 


presso l'Agenzia di Pubblicità di FRATELLI rREVES, MILANO, Via Palermo, 2 


Prezzo; UNA LIRA lal 


vvolge ogni 
scia il lettore turbato fin hell’anima.| 


, in corti momenti, di certi periodi; trovata che 
"intitolerà probabil-|rieorda i ritorni del motivo dominante in un'opera di 


E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 
CE 
I GIUDIZII “ punteggiare, la varietà del periodo e nello stesso tempo] Dopo tanti giornali seri, ci piace citare un giornale| SCACCHI 


ità adamantina sono doti che così umoristico; che non ha l'abitudino di parlare di libri; 
nuovi, ma 
moro, È l'Uomo di Pietra, che scrivo alla sua maniora:! 3 Ù È 
“Il Trionfo della morte è, in fondo; il Trionfo: del del sig. Antonio Mundula di Ovies; 
buon tempo, pero 
secolo che, pur avendo tutti i requisiti esterni por os- 


uosto che fa tanto ru-} Problema N. 883 


uno. di’ quoi_ figli del| 


mille fisime, la gente! 
che i psicologi chia- 
ang; quella che mena 


higlior nervatura che 
nisttezze! Quel bam | 
quella ca | 


Non parliamo poi| 
un voro quadro di 
ò oro colato, an- 
che vi son profusi, e] 
ello del libro sta ini 
apitolo,| 
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B0 DE FG K 


Bianco. 


Il biancd col tratto matta in:3 moss 


hi, è il ripotorsi let-| Soluzione del Problema N. 87) 
(Gold) 
simo: se il ritornelto| pe ero 
isso anche nelle| 1 © e5-f3 1 R e3-fs 


2 fl-el 
BA dd-ed + 
4 C 62-43 matta. 


2_R fe 
8 R_muore 


ignati, L 
dria d'Egi 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Iucusrgazione Irantana, in Milano 


Spiegazione dell'Indovinello N. 23 
Palma. 


RS PICCOLA POSTA Bu 


Ai nostri Signorî Associati, che fanno cor- 
tiuui reclami per i numeri che non vene 
recapitati dalla Posta,-l' Amministra: 
precia avvisarli che fa regolarmente accu 
Spedizione. — Per la qual cosa, non 
alcuna responsabilità, né risponde degl 
tuali disguidi e smarrimenti postali. 
aidera si ripeta la spedizione, mandi il vals 
è citò Cenfesimi 60 se nello: Stato, ® € 
tnì 65 se all'Estero, per ciascun numero 


inen di colonna corpo 6. 


Japone cristallo tras 


WIR 


000 m.5/n 


da Argegno 


j al direttore 
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trova in tutti 1 principali negozi di 
im» PROFUMERIE, 
li Parrucchiere e di 


e 
[A Medaglia in Chicago 181 


pare 


Deposito 
Carlo Al 


lare 
108 }-| 
Dirige 


Diana degli Embriaci 


o conservato tutti i miei pen! 
col Pentifricio Mriederich! 


ELISIR, PASTA » POLVERE 


Dentifricio. Dentista Friederico 


ARNHEM (Olanda). 
Fonnirone peLLA Corte 
MEDAGLIE allo ESPOSIZIONI ci PARIG! 189 
BRUSSELLE, ANVERSA. AMSTERDAM, KINS 


INDISPENSABILE CONSERVARE: DEN 


T-ovasi in tutta lo Profumeria e Farmbcle. 


sdpcsre 
Vendita In Grosso per l'Italla 6 
dal SigaPrero Sete HiRi 


46, FaubsPoiasonnière, PA| A 
da Via Monte Napoleone. 
rente m., 5, © Corso Vit 


romanzo di A. G. Barril! 
Un volume in-16. L. 1 
Treves, editori, in Milano 


re commissioni e vaglia ai Fratelli 
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Correggio. 


Il, QUARTO CENTENARIO DI ANTONIO ALLEGRI, DETTO IL CORREGGIO. 


ANTONIO ALLEGRI 
PARMA e CORREGGIO 


Parma, la patria di fra Salimbene e di Bene 
detto Antelami, è stata-la terra scelta dal Cor 
aggio per la sua vita intellettuale, La fama di 
ttà artistica, più che ad ogni altro maestro; 
essa deve a lui che vi si recò intorno ai venti- 


Antonio Allogri, dotto il Correggio. 


quattro anni, dopo aver fatto le prime prove 

nel paese, dove nacque e che gli diede il so- 

prannome, e dopo aver studiato in Mantova, 
Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


Per dar forza al brodo che ai vuol allungare, una cucchiajata 
du calle busta per otto persone. (n) 


Genuino soltanto 
36 ciascun vaso porla la firma, 
i I5RCHIOSTRO AZZURRO. 


Lunetta del San Giovanni Evangelista nella chiesa di San Giovanni in Parma. 


forse alla scuola dit LorenzoRCosta ferrarese è 
sulle opere di Andrea Mantegna. 

Ma l'ingegno del Correggio cresce e matura 
di sua propria virtù in Parma. Non Venezia, 
Milano, Roma @ Firenze l’anîmario con le ric- 
chezze e con l'esempio a tentare le vie. della 
gloria. Antonio Allegri, pur non essendo nò po- 
vero, nè di meschina famiglia, rimane serena- 
mente e tranquillamente a lavorare nella patria 
adottivazesmentre Michelangelo, @ Raffaello e 


Statua di Correggio, del Vela 


cento ‘altri raccolgono onori e danari nel grande 
centro del mondo cristiano. 

Il Vasari scrive a torto che “se l'ingegno di 
Antonio Allegri fosse uscito. di Lombardia e 
stato a Roma avrebbe fatto miracoli e dato 
delle fatiche a motti che nel suò tempo furono 
tenuti grandi.,, Se non andò a. Roma, corrispose 


Pinacoteca di Parma: Camere del Correggio. 


alle esigenze della propria indole è della propria 
arte, solitaria la prima, tutta personale la se- 
| conda. ÎE pressochè accertato che non uscì mai 
| da la regione e che l’arte, ripeteremo col bio- 
| grafo, gli fu quasi infusa Talla benigna natura. 
Molti dipinti suoi sono usciti d'Italia, ma 

‘ molti ancora ne restano. Ebbene, la maggior 
| parte di questi ultimi e certo i maggiori si tro- 
vano in Parma. Se si tolgono infatti le attribu- 
zioni false e molto dubbie, ben poco resta sparso 
di lui nelle gallerie d’Italia. Nomineremo avanti 
| tutto la Danae dei Borghese, a Roma, la Zin- 
garella o Madonna del Coniglio a Napoli, e i 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 37 


Correggio. — Incoronata 


tre quadri degli Uffizi in Firenze.‘ Altri piccoli 
quadretti giovanili si trovano nella Galleria di 
ivico industriale di Milano 
e nel Museo municipale di Pavia, Volendo infine 


Modena, nel Museo « 


aggiungere anche i lavori del Correggio che si 
trovano in mano di privati, ri 

salizio di Santa Caterina dell’on 
stesso soggetto, Variamente espresso, app 
nente itldottor Gustavo Frizzoni, e la Nativi 
di Gesìr del cav. Benigno Orespi di Mi 
dri di non'poca importanza per la storia dello 
sviluppovartistico del maestro. 

.. Però le opere sue maggiori, quelle su cui è 
dato studiarlo e giudicarlo in tutta la sua gran- 
«ezza, si ammirano in Parma. Davanti alla Me- 


Fabrizi, lo 


Connegrò. — Sposalizio di Santa Caterina (al Louvre). 


donna della Scodella, al San Placido; alla Depo- 
sizione, e al San Girolamo, si prova un sentimen- 
to vero di adorazione per la grandezza del loro 
autore; si prova una dolcezza che confina coi 
moti dell’ amore. Tutta la gioia domestica del 
quadro del San Girolamo è una cosa addirittura 
divina. Il dolce sorriso della madre lieta non è 
dato dalle solite curve dei nervi ascensori delle 
labbra, ma dagli occhi soddisfatti, dalla dolee tran- 


ivoîderemo lo Spo 


ella Biblioteca Palatina di Parma). 


quillità, dalla mirabile calma di tutto: l'aspetto. Il pensiero corre ai versi. di 
Dante 
"Pu se’ colei che l'umana natura 
uobilitasti, sì che ’l tuo fattore 
non disdegnò di farsi tua fattura. 


Maria di Magdala intanto, bellezza superba è bionda, si curva‘ sul putto 
divino, poggiando la propria testà sopra una gambina di lui, con una mol- 
lezza tutta femminea e adorabile. Un angelo rallegra Gesù sorridendogli di 
fronte, mentre un altro bimbo (forse-San Giovannino) va curiosamente a guar- 
‘lare il vasetto d’unguento-della Maddalena sogguardandola però di soppiatto 
perchè non si volti improvvisa a rimproverarlo. San Girolamo austero e diritto 
assiste alla dolcezza domestica col leone vicino: “ Tengasi pure per fermo, 
diremo -col-Vasari, che nessuno -meglio-di-lui.toccò colori, nò con maggiore 
Vaghezza 0 con più rilievo aleun artefice dipinse meglio di lui; tanta era la 
morbidezza delle’ carni ch'egli faceva e la grazia con che ei finivai suoi lavori. « 

Il sentimento e la grandezza della tecnica s’accordavano a’ portarè i più 
semplici soggetti sino ad un’altezza lirica; e sorprende di a meraviglia la 
Madonna della Scodella îl cui soggetto consiste tutto in un’ingenua ergraziosa 
scena di famiglia. Il bambino Gesù accoglie con la destra i datteri che San 
Giuseppe: gli porge, mentre si piega tutto, tendendo la sinistra per aver an- 
che la scodella tenuta in mano dalla Vergine; ma questa l' allontana scher- 
zando e fucendogliela desiderare prima di cederla. 
Ma se Dresda può menar vanto di possedére del Correggio tanti quadri da 

leggiare con Parma; questa sola però può presentare gli affreschi imer: 
i di quell'urtista nella Pinacoteca, nella Biblioteca Palatina; nella Ca- 
mera di San Paolo, nella lunetta e nella cupola di San Giovanni Evangel 
è nella cupola del Duomo. 

Gli affreschi nella soffitta della Camera di San Paolo rappresentano un per- 
golato con sedici aperture ovali, una per ognî yela della-vòlta, dalle quali di 
contro al cielo si veggono puttini che giuocano coi simboli di Diana dipinta 
sul camino, mentre nelle lunette sono magistralmente dipinte a chiaroscuro 
figure pagane come Cerere, le Grazie, le Parche, Venere, Giunone; ecc. Fu 
questo il primo lavoro fatto in Parma.dal Correggio e gliel’ordinò la badessa 
Giovanna da Piacenza, una monaca che non rimaneva insensibile ai trionfi 
dell’arte antica sugli spiriti del Rinascimento, se lasciava che tanti putti sor- 
ridenti e Diana e altre dee penetrassero e trionfassero nella sua cella. 

Negli affreschi di San Giovanni Evangelista e del Duomo invece egli ha 
sviluppato una nuova forma decorativa che doveva avere seguaci valorosi e 
durare per secoli, non escluso il nostro. Il Correggio. ha ‘rotto l’ aste e le cor: 
nici, ha spezzate tutte le divisioni geometriche che dividevano .per l’innanzi le 
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ConmsGgIO. — Sposalizio di Santa Caterina (proprietà del dott, Gustavo Frizzoni). 


cupole in tanti secompartimenti ed ha veduto 0 | rietà delle fraterie che, sorte in opposizione alle 
| prepotenze dei signori, degenerano presto in as | 


gli Apostoli o la gloria di Maria come nel fi 
mamento ampio, libero, luminoso. D'ogni parte 
salgono angeli e santi che s'accoppiano, si ra- 
dunano în densi e vivacissimi gruppi. La forma 
umana non presenta più secreti d’atteggiamenti. 
Ogni scorcio di nudo è tentato e vinto. Le 
gure sembrano lanciate in aria da un braccio 
poderoso e fermate lassù da una forza arcana. 
Il miracolo religioso sembra affermato dal mira- 
colo artistico e si can- 
ta la grandezza di An- 


TILL TRAZIONE ITALIANA 


sociazioni di gaudenti e di avventurieri, tutto ciò, 
e tutte le lotte religiose e civili, tutte le arguzie 
laiche e le pazzie mistiche di quel tempo splen- 
dono maravigliosamente nel libro di fra' Salim 
bene, libro dei più importanti e dei più curiosi 
della nostra letteratura, 

Parma ha inoltre magnifici monumenti. Il 
duomo è una delle notevoli chiese romaniche che 


{ da Torchiara, ela Pilotta solido e vasto edificio 


che i Farnese fecero costrurre nella seconda metà 
del secolo XVI. Il suo cortile, con gli enormi 
piloni a mattone scoperto, sembra opera romana, 
Nella Pilotta si trovano la Pinacoteca, i Musei, 
cui gli scavi di Velleia hanno dato la parte più 
importante, la Biblioteca Palatina e l'immenso 
Teatro Farnese costrutto nei primi anni del 
secolo XVII, proprio quando il melodramma co. 
minciava a far fortuna per opera di Claudio Mon- 
teverdi, clel bi, 
del Peri e di Marco 
da Gagliano, 


tonio Allegri! 
” 


La città di Correg- 
gio sorge in una fe 
tile. e verdeggiante 
pianura, in un Jembo 
della. valle padana, 
segnata lontanamen= 
te dall’Apennino che 
sorge al di là della 
via Emilia. La città 
è silenziosa, modesta j 
ma decorosa, con vie 
pulite , fiancheggiate 
da portici e adorne 
di buoni edifici, p. 
mo dei quali il mir 
bile palazzo dei. si- 
gnori da Correggio 
che ha belle sculture 
e belle pitture. Qui 
visse Veronica Gam- 
bara alta estimatrico 
del Correggio che fre- 
quentava la sua Cor- 
te. Poco lontano dal 
palazzo si vede la sta- 
tua che i Correggesi; 
adonore del loro gran- 
de artista, commisero 
a Vincenzo Vela. 

Le prime memorie 
certe della città di 
Correggiorisalgono al 
secolo X. Isuoi signo- 
ri vennero presto in 
potenza fino a domi- 
nare con-largo tratto 
della regione émilia- 
na anche Parma. Sce- 
mata la loro potenzu 
e ristretti al luogo 
donde uscirono, du- 
rarono nel possesso 
ino a don Giovanni 
Siro cui la Spagna 
tolsé la città per ce- 
derla nel 1695 a Fran- 
cesco I duca di Mo- 
dena. 

La nobile terra, al 
cui vanto basterebbe 
il nome dell’ Allegri, 
ha dato all’ Italia al- 
tri ingegni; fra cui 
due celebri musicisti: 
l'uno del secolo XVI, 
Claudio Meruloj Val- 
tro del secolo passa- 
to, Bonifazio Asioli. 


* 


Parma è una città 


Per la storia della 
città diremo che la si 
fa eretta dal console 
M. Emilio Lepido. È 
dunque, dapprima, 
dei Romani che le 
dànno molta impor- 
tanza, poi dell'Impero 
occidentale e in segu 
to deifGoti, dei Greci 
e dei Longobardi. Ai 
tempi del Barbarossa 
è con 1 imperatori 
ma è contro Feder 
coll ai tempi d’Inn 
cenzo IV, La piccola 
città che l'imperatore 
costruisce 6 chiama 
Vittoria manca al 
vanto del suo nome 
ed è distrutta dai Par- 
migiani mentre Fede- 
rico si allontana. 

Guerre di parte è 
reggenza n popolo si 
succedono _sino alla 
signoria dei “da Cor- 
reggio » soppiantata 
da quella dei. {Rossì, 
poî tornata per poco. 
Succedono gli Scali- 
geri (1385), i Visconti, 
gli Estensi, Ottobono 
Terzi (1404) e gli E- 
stensi di nuovo e i 
Visconti, e gli Sforz 
6; dopo la battaglia di 
MRavenna (1512), i pa- 
pi, che con brevi in- 
terruzioni la tengono 
sino al 1 circa in 
cui cade la morte di 
Olemente VII e la e- 
lezione .d’Alessandro 
Farnese col nome di 
Paolo lIL Costui in- 
feuda presto Parma 
alla sua famiglia che 
la domina per quasi 
due secoli 
&: Famosi fra i Farne- 
sì sono'il turpe Pier 
Luigi; Ottaviog dui 
cortigiani, detto il Li. 
curgo parmense ; Ales- 
sandro , guerriero @ 
politico celebrato per 
la presa d’Anversa; 
Ranuccio, amante di 
artisti e di feste. Ai 
Farnesi succede la fu- 
miglia dei Borboni, il 
migliore dei quali è 


bella, monumentale e 
popolosa. È la patria 
di fra'Salimbene, del 
cronista più bizzarro 
e più arguto del se- 
colo XIII; dell’ An- s x 
telami, lo scultore che accenna al risveglio del 
l’arte prima di Nicola Pisano; del Parmigia- 
nino, uno dei più gentili fra i pittori italiani del 
secolo XVI. I due primi nomi però, quello del- 
l’Antelami e di fra’ Salimbene, mostrano l’impor- 
tanza di Parma in quella soave aurora che pre- 
cesse e condusse al Rinascimento. 

Il secolo XIII emerge dalle pagine della oro- 
naca di quel frate, più che dai documenti diplo- 
matici. Lo spirito umano che si risveglia e spezza 
i ceppi che sino allora lo avevano tenuto stretto 
in un carcere di superstizioni e di malvagità; il 
ritorno alla vita gaia delle antiche civiltà; la va- 


I CANONICI DEL DUOMO DI PARMA; SCOPERTA LA CUPOLA, MOTTEGGIANO 


| 
I 


quadro di Cecrope Barilli. 


adornano le città maggiori della via Emilia, è si 
fa risalire al 1070 circa, La sua fronte in origine 
era dipinta, Più originale, invece; più magnifico 
e può dirsi unico nel suo genere è il prossimo 


ed interne. Benedetto Antelami 
della magnifica e ardita costruzione come delle 
scolture che l’adornano in basso, specialmente 
nelle tre porte. Pitture romaniche e trecentisti- 
che sono all’interno. 

Il Rinaseimento ha 
come il campanile e l'interno di San Giovanni 
Evamoelista, la superba Steccata di Bernardino 


\TORNO ALLE PITTURE DEL CORREGGIO, 


Ù i ) | tornarono i Borboni, ma per poco, perchè del 1£ 
battistero, ottagono, a loggie architravate esterne | 
reclama la gloria 


ggi magnifici in Parma, | 


Ferdinando. 

Nel congresso di 
Vienna del 1815 è di- 
chiarata duchessa di 
Parma, Piacer e 
Guastalla la figlia di 
ta, la moglie di Napoleone I, 
nta perchè 
Ri 


Francesco d’Au 
Maria Luigia, morta nel 1847, comp 
seppe governare:con dolcezza e munificenza. 


Patma proclamò la sua annessione al regnod’Italia. 

Dobbiamo tacere che le donne, di Parma sono 
molto belle e che il popolo ha prontezza ed ar- 
guzia? Certo gli spiriti geniali di Barbara To- 


rèlli e del buon Salimbene aleggiano sempre fra 
gli abitanti della gentile città, 
* 
E Parma oggi onora il “ pittore delle grazie ,, 
nella ricorrenza del quarto centenario dalla sua 
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' LA REGIA PiNAcOMECA DI PARMA, 
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LA PATRIA DEL CORREGGIO. 


Chi va forno di domenica 
a Correggio, la graziosa città fra 
Modona + Reggio Emilia, si trova 
in mezzo a una folla che passeg- 
gia nei portici, e invado lo vie 
ampie, o le piazze, Crederebbe di 
essere in una grande città, men- 
tre Correggio non arriva ai 13.000 
abitanti, Le memorie storiche che 
ci accompagnano nella gita sono 
ravvivate dai monumenti che re- 
stano dell'antico Principato, Il pa- 
Jazzo doi principi è caduto quasi 
in rovina; quelle salo dai soffitti 
superbi del Rinascimento, echeg- 
giano ora alle trombe e ai trom- 
boni della seuola di musica. Vi 
abbiamo trovati depositi di grano, 
di fieno, di attrez: Uno stu: 
pendo camino, alle cui fiammate 
si saranno scaldate lo belle ca- 
stellano, invoca l'aiuto del co- 
scienzioso restauratore. 

L'ultimo de'principi correggesi 
fa un don Giovanni che la Spa- 
gna spogliò nel 1633 dell'avito 
dominio, per venderlo poi a Fran- 
cosco I di Modena. È istintivo il 
chiedere appena si arriva a Cor- 
reggio: — Avete dipinti del Cor- 
reggio ?... — Non vi è neppure 
una pennellata del sommo mae- 
stro. Nel Municipio, vi fanno gen- 
tilmente vedere una sala dove 
sono raccolte lo migliori incisioni 
delle opere del Correggio: 
collezione interessante, Il celei 
pittoro veniva sopolto, all’epoca 
della sua morte, sotto il portico 
di Sam Francesco: una piccola 
lapide modesta ne indicava la se- 
poltura. Ora le suo ossa riposano 
sotto il monumento che, opera del 
Vola, sorge in una piazzetta poe- 
tica, bellissimo monumento tutto 
in marmo di Carrara [che bian- 
cheggia sul puro azzurro del cielo. 
Nol piedostallo, si leggono le sole 
Al Correggio la Patria: Ma 


Cornraaro, — Madonna della scodella (R. Pinacoteca di Parma). 


nascita, în un modo che piace per la sua dignità, 
massime in questi giorni in cui la nazione ha so 
praccapi non indifferenti. Non gazzarre dunque 
e sperpero di danari in feste inutili e passeggere: 
ma riordinamento d’istituti, ristauri e lavori, che 
dopo aver dato pane ad operai ed artisti, restano 
a decoro della città. Si sono aggiunte dodici sale 
al Museo d’Antichità, si sono riordinate la Bi- 
blioteca, la Galleria e le Camere di San Paolo, si 
sono aperte le grandi arcate d’ingresso alla Pi- 
lotta, si sono ripuliti gli affreschi del Correggio 
in San Giovanni, e se n'è illuminata la cupola a 
luce elettrica, A tutto ciò si aggiungono per l’oc- 
casione alcune esecuzioni di musica palestriniana 
e diverse esposizioni d’arte moderna ed una an- 
tica relativa al Correggio e alla sua scuola. Vi 
sono quadri originali suoi, copie antiche e mo- 
derne, incisioni, e una raccolta di grandi foto- 
grafie dei suoi dipinti sparsi per tutta Europa, 
raccolta che resterà nella R. Pinacotec 

La città di Correggio ha poi contribuito a che 
le onoranze riescano più degne, lasciandone a 
Parma tutta la iniziativa, e concorrendo con l’in- 
vio di ciò che possiederispetto al suo grande figlio. 

E quante persone ‘attive e gentili dovremmo 
ricord: e lodare per quello che hanno fatto e 
fanno! In conelusione, prevediamo tutto bello, 
tranne la conferenza inaugurale che sarà certo 
noiosissima. Davvero, non si poteva scegliere un 
conferenziere peggiore! 


Corrapo RICCI 


Ritratti autentici del Correggio non ne esìstono. Il 
Vasari diceva “ Ho usato ogni diligenza d'avere il suo 
ritratto; e perchè lui nol fecie, 6 da altri non è stato 
mai ritratto non l'ho potuto trovare ,,. Nella bellissima 
esposizione correggese che s'aprirà oggi a Parma il solo 
lato umoristico sarà quello dei ritratti. Tante fisonomie, 
quanti sono. Ne abbiamo scelto il più elegante. Ci piace 
aggiungere qui che la prova della cupola di San Gio- 
vanni dipinta dal Correggio, illuminata da 150 lampa- 
dine elettriche non visibili è stata una rivelazione, una 
visione, tale da meritare che molti vadano ad ammirare 
lo spetlacol vero. Ù 

Ricordiamo poi che néll'Irrustrazione del 6 dicem 
bre 1891 (Anno XVHI, p. 355) abbiamo pubblicato la 
Danae del Correggio e nel N. 48 dell'anno passato il 
suo Riposo in Egitto che si trova agli Uftizi. 


necessario un cenno che 
esse come, lì sotto, siano lo re- 

liquio di chi roso immortale il 
nome della graziosa città, o acerobbo gloria a Itali 
nostra; allo arti.. Allora il forestiero ristorehbe con più 
rispetto dinanzi a quel segno d'onore innalzato al glo- 
rioso arteficà, 

Correggio ha un bel teatro e bui passoggi, Vanta di 
aver dati î natali non solo al celebre pittore Antonio 
Allegri, ma ancora al cardinale Gerolamo Bernieri 
maestro di Sisto V, a Nicolò Portumo, guen 
poota, a Claudio Merullo, musicista del socolo XVI, n 
Bonifacio Asioli, musitista didattico, © ai principi di 
Correggio, fra cui Nicolò uomo d'armi e poeta. Si di 
rebbe che la poesia vi avesse posto uno de' suoi nidi. 
Infatti, vi soggiornarono l'Ariosto, il Bembo o Veronica 
Gambara, ai cui tempi le arti, Jo scionze © le lettere 
anche a Correggio fiorirono. 


CORREGGIO VILIPESO. 

È vecchia, anzi antica tradizione che appena com- 
piuto © scoperte lo pitturo fatto dal Correggio nella 
cupola del Duomo di Parma, un canonico o prete, alla 
vista di tante braci ti e così svariati 
scorci, esclamasse che tale cupola gli pareva un guaz- 
zetto di rane. Dato cheanche di un capolavoro immor- 
talo si voglia faro la caricatura, il motto era ben tro- 
vato. Fece fortuna, fu ripetuto allora e si ripote ancora. 
Tale tradizione che non avrebbe nulla per sè d'inve- 
imile, 0 che anzi ha molto del probabile, sembra 
confermata da una lettera di Bernardino Gatti detto 
il Soiaro, scolaro del Correggio, il quale dico “Et sapete 
quello che fu dito al Coregio in nel Domo!, 

Il prof. Cecrope Barilli ha colto il momento in cui 
il Correggio si sente così bene ricompensato del suo 
capolavoro! Canonici, fabbriceri, chierici guardano in 
alto e discutono: un pingue religioso, seduto, sbuffa in 
atto derisorio, e balenandogli l'idea d'un piatto sapo- 
rito, lancia l’oltraggio: “Pare un guazzetto di rane!,, 
Correggio frena lo sdegno nella coscienza dell’ opera 
compiuta e sembra dire: “ Quanta stupidità, quanta 
misoria! , 

Il Barilli ha compiuto il quadro da pari suo: effi- 
cacia di colore nei primi piani, vaporoso il fondo, buono 
il disegno. Egli ha cinquantacingne anni. Studiò in 
patria, poi a Firenzo, è a Parigi dove aprì studio e 
rimase sino al 1870. Tornato a Parma, divenne nel 1878 
professore dell'Istituto di Belle Arti che ora dirige. 
Fra i suoi lavori di decorazione è notevole una sala 
del Quiri 


IL SINDACO MARIOTTI. 


Nel mondo il male e il bene si equilibrano; tutto 
risponde a una legge di compensazione. Ogni dieci, 
venti e magari cento inerti o vagabondi, si trova que- 
gli che*lavora per dieci, venti e- magari per cento. 


Giovanni Mariotti, sindaco di Parma. 


Giovanni Mariotti sindaco di Parma, direttore del Re- 
gio Museo di Antichità, presidente di non so quante 
istituzioni utili è buone, è una delle persone più attive 
od instancabili che Domeneddio abbia messo al mondo, 
corredandolo della mente pronta a immaginare, del 
cuore capace a far del bene e del fisico resistente ad 
ogni fatica, tantochè, nella massa dei lavori, riduce le 
sue ore di sonno*a ben poco, # resiste sino a... desinare 
dopo mezzanotte. In conclusione: egli segue il motto: 
“ Tutto per gli altri, poco 0 nulla per sè. , Un punto, 
come si vede, più su del consiglio biblico, 
Sindaco di Parma negli anni 1889 e 90, ha ripreso le ri 
dini del carro pubblico nel febbraio dell'anno scorso ed ha 
iniziati lavori infin abbattendo, per dar luce ed aria 
poveri, lunghi tratti degl inutili bastioni, 
contribuendo ai ristauri dei monumenti più cospieui, 
aprendo, nel palazzo dei Farnese, un ingresso trionfale, 
degno del cielopico edificio. I nemici politici e ammi- 
nistrativi (di personali non ne ha e non può averne !) 
lo chiamano Giovanni il Guastatore perchè caccia s0s- 
sopra tutto... ciò che è vecchio, brutto od incomodo. 
E veramente, in fatto d'edilizia; 8 rinò spirito vivoli= 
onario. Nessuna meraviglia quindi che sia nato il 
1° maggio! Si vede che sin dal 1850 cominciava a 
prepararsi il terreno pei venturi primi di maggio! Egli 
ha seritto buoni lavori fra' quali la Storia dello studio 
di Parma, è stato deputato al Parlamento, e lo sarebbo 
ancora se l'esserlo, per una persona dabbene, giovasse 
proprio ! 


CORRADO RICCI 
% LA PINACOTECA DI PARMA, 


Dopo che così dottamante e” brillantemente ha gar- 
lato Corrado Ricci, prendiamo noi la parola per dire 
quanto a lui deve il riordinamento della splendida 
pinacoteca di Parma; e prima di tutto due righe bio- 
grafiche del nostro egregio collaboratore. 

Nato a Ravenna nel 1808, il Ricci è il vero tipo-del 
romagnolo, forte di corpo e d'intelletto, di volontà 
tenace, e come i romagnoli della buona razza innamo- 
rato di tutte le glorie artistiche della terra fortunata 
dove il genio latino + italico ha brillato. Cominciò 
presto a scrivere è a pubblicare. A diciannove anni, 
compilò un libro sui monumenti di Ravenna. Passato 
a studiare all’ Università di Bologna, appena laureato, 
divenne sottobibliotecario dell’ Università stessa. Egli 
ora un buon impiegato în quel ramo, benchè gli studi 
d’arte, sua principale passione, Jo chiamassero a lavori 
originali ed a viaggi. Si spinse in Oriente per istu- 
diare la culla del bizantînismo di cui Rayenna ha mo- 
numenti famosi. Rimase a Bologna tre anni, pubbli- 
dando cronache della città e documenti, alcuni dei 
quali determinarono nel 1888 le feste del centenario 
dell’ Università di Bologna cui partecipò tatto il mondo 
dei dotti Novelle interessanti e delicate poesie — alcune 
delle quali pubblicate nell'ILLusrrazione Iranian 
studii d'erudizione storica apparsi nel nostro e in altri 
periodici, indicavano una versatilità ed operosità non 
comune. L’erudito è congiunto all'artista; il paziente 
ricercatore non spegne in lui il soffio della lirica ge- 
niale. Fu buona ispirazione del Governo il toglierlo agli 
schedarii della biblioteca per passarlo alle Gallerié dove 
il Ricci è nel vero suo terreno. Il lavoro di riordina- 
mento della galleria di Parma, compiuto in ‘un anno, 
è tutta opera, e intelligentissima, del Ricci. 

Lwt Galleria di Parma occupa in Italia uno dei primi 
posti per l'abbondanza dei dipinti e pel valore straor- 
dinario di non pochi di essi. La Galleria andò a mano 
a mano arricchendosi. Nel primo ventennio di questo 
secolo, i quadri non oltrepassavano il centinaio: nel 
1872, erano seicento : oggi sono quasi milledugento. I 
quadri erano collocati secondo che venivano, nei posti 
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Corrapo Ricci. 


disponibili, senza alcun riguardo alle scuole, al va- 
Jore delle tele, alle esigenze della luce. Nel 1816, nel 
1838 enel 1855, varii tentativi di riordinamento fu= 
rono stati fatti, ma il guazzabuglio non migliorò per 
questo: nessuno di quegli sforzi rispondeva ai precetti 
dell’arte. Toccava.al Ricci metter mano a tutto, co- 
minciando dalla, tinta delle pareti. Anche a_ Parma; 
avea imperversato la frenesia del rosso cupo che scon- 
ciò tante gallerie d' Europa. AI rosso cupo, che divora 
addirittura le tinte lievi dei dipinti, le tinte più deli- 
cate, le tinte aerce, fu saggiamente sostituito il sem- 
Plice colore della creta; colore che copre tutte le pareti 
delle ventisei sale della Pinacoteca; e su codesta tinta 
neutra i quadri ora emergono così nitidi e smaglianti, 
che paiono ripuliti e inverniciati; e i nuovi effetti sono 


dovuti semplicementé alla 
tranquillità del fondo | 
I tesori artistici della Pi- 
nacoteca si arricchirono per 
‘cura del Ricci, Dov'era, per 
esempio, il miglior qui 
del T'emperello, il più no- 
tevole artista ‘parmigiano 
fiorito prima del Correggio... 
un quadro il eni vero ‘po- 
sto sarebbe stato lì nella 
galleria? Il Ricci tanto fece 
che un'Opera pia cittadina 
si privò di quell'importante 
into, citato anche dal Va- 
sari, per arricchirne la gal 
loria riordinata, dove fu 
anche collocata quella Ma- 
donna della scodella, del Cor- 
reggio, di cui dinmo l'in- 
cisione, e che era stata fin 
dai tempi del sommo pittore 
collocata in un posto non 
troppo adatto, e alla quale 
era, da ultimo, stata inflit- 
tauna cornice tuttasvolazzi 
esmagliante d'oro, Una par- 
te dolla galleria fu consi 
\ crata tutta, come un tempio 
di gloria, al Correggi: 
sono stati riuniti tuttii te- 
sori che dell'artista incom- 
parabilo si poterono racco- 
gliere: così fu fatto per gli 
affreschi dell'Annunziata 
che erano sbandati în tut- 
t'altre parti. Gli altri duo 
quadri del Correggio, la De- 
posizione della Croce @ il 
Martirio di San Placido e 
Santa Flavia acquistano un 
tanto, solî come sono ades- 
so, nella stanza dove prima 
erano in compagnia d'altri 
dipinti di scuole diverse. 
Eguale fortuna toccò a un 
altro capolavoro: la Con 
cezione di Girolamo Mazzo- 
la, Questo si trovava senza 
la grandiosa ancòna da cui 
fu levato, in occasione del suo trasporto a Parigi nel 
1796 è che non riebbo nel 1815. 1l Ricci restituì alla 
Concezione l'ancòna, ottenendola quasi gratuitamon- 
te da una fabbriceria cittadina, E in miglior luce fu 
collocata la famosa statua della Concordia, pei tratti 
della quale Antonio Canova riprodusse Maria Luigi: 
Insomma; la Pinacoteca di Parma è rinata a nuova vi- 
ta, mereè il nostro egregio amico e collaboratore, il qua- 
le concederà che completiamo questa notizia citando i due 
principali suoi lavori letterari e storici che gli valse- 
ro un bel nome: Un'illustre avventuriera, storia interes 
sante come e più d'un romanzo, è L'ultimo rifugio di 
Dante. Di entrambe queste opere, la critica italiana ed 
estera dissero tutto il bene che meritavano. Sono la- 
vori che restano. 


LA BARAONDA. 


Il nuovo romanzo di G. Rovetta, che ha per 
titolo La Baraonda, acquista uno speciale valore 
per l'argomento ch’esso tratta, il quale è di tal 
natura da suscitare in questo momento la più 
viva curiosità in ogni ordine di lettori. È infatti 
una satira di quell'affarismo, di quello spirito di 
intrigo, di raggiro, di cabala, che celandosi sotto 
le apparenze dei più nobili sentimenti, delle più 
elevate virtù, del più caldo patriottismo, ha per 
iscopo di sfruttare l’ingenuità degli onesti e dei 
buoni, senza scrupolo alcuno, quand’anche ne se- 
guano danni gravissimi. Questo malanno che in- 
vase qual più qual meno ogni paese, e purtroppo 
anche il nostro, e diede origine a recenti scandali 
e a clamorosi processi, non poteva sfuggire ad 
un romanziere, che abbia giusto concetto dell’uf- 
ficio suo, ch'è quello di rappresentare nell'opera 
propria il costume e il carattere della società in 
mezzo alla quale ‘egli vive, e di spingere l’inda- 
gine e lo studio fin là dove la storia non suole 
arrivare, compiendo, in certo qual modo, la fun- 
zione di questa. Però il Rovetta fu assai felice- 
mente inspirato scegliendo un simile argomento. 
Egli, con grande acutezza d’osservazione, e con 
‘un fine intelletto dell’arte sua, creò un tipo riu- 


scitissimo di gazzettiere affarista, intorno al quale | 


s'annoda e s’avviluppa tutto il complicato rac- 
conto. Quest'uomo è l'incarnazione del malanno, 
che l’autore intende di rappresentare e di porre 
alla gogna. Questo Matteo Cantasirena, giornali 
sta fallito, gonfiatore di false speculazioni, senza 
scrupoli di sorta, pronto ai ripieghi, furfante ma- 
tricolato, ex-colonnello garibaldino, dice lui, uno 


il 


dei fattori della nuova Italia, che ha sempre sulle 
labbra il nome della patria, della famiglia, del la- 
voro, del dovere e di ogni altra bella cosa, è una 
vera creazione degna dell'autore di Giboyer. Altri 
bei tipi si accompagnano a questo. Il banchiere 
Kloss, col suo gergo teutono meneghino, se non è 
forse troppo feroce, è tuttavia di una verità sin- 
golare, Tutti a Milano conoscono di questi ban- 
chieri o industriali o commercianti tedeschi che 
hanno il ticchio di parlare il dialetto, in che ter- 
mini ciascuno può immaginare. Codesta nota ca- 
ratteristica e altamente comica non poteva sot- 
trarsi all'attenzione del Rovetta, che ne seppe 
trarre partito con molta accortezza. Anche un 
bellissimo carattere è quello del ragioniere Galli. 
Altri personaggi potrei ricordare, che se hanno 
impronta di minor novità, sono tuttavia tratteg- 
giati con grande verità ed etficacia. E tutta que- 
sta gente si avvolge in un'azione complessa di 
passioni, di affetti, di vizî, ricconate, che pro- 
cede rapida, senza lungaggini, senza prolissità, 
evidente, benè proporzionata in ogni sua parte, per 
SE 500 pagine, tenendo sempre vivo l'interesse 
lel lettore, non recandogli, in tanto avvicendarsi 
di cose, un momento di noia o di stanchezza, 
Perocchò uno dei pregi principali del Rovetta 
è la ricchezza dell'invenzione. Egli che è adesso 
r l'appunto nel massimo vigore dell’ ingegno, 
a dato già larga prova di questa sua preziosa 
virtù nei molti romanzi e nei moltissimi lavori 
teatrali che ha scritto finora. Nei. lavori suoi l’a- 
nalisi non affoga il racconto. Il romanzo psico- 
logico è senza dubbio una. bellissima cosa. Ma 
quando l’analisi, che dovrebbe avere ufficio d’an- 
cella, e servire solo alla spiegazione dei fatti, pi- 


glia il posto di padrona, e predomina sulla nar- 
razione, quando l’analisi è tutto, e il racconto è 
nulla, anche il romanzo psicologico può passare 
alla biblioteca di Morfeo, perocchè non è fatto, 
non che per divertire, ma neppure per téner'de- 
sto il lettore. Come? per fare una vivanda di le- 
pre; ci vuol pure una lepre, sembra che per fare 
un racconto ci voglia pure un racconto. Il Ro- 
vetta è certo di questa opinione, e a lui la lepre 
non manca mai, In quest’ ultimo suo romanzo 
frattanto la curiosità non langue un momento, 
ed esso può stare a livello delle Lacrime del pros- 
simo, se non che l’urgomento della: Baraonda è 

Key lunga più importante. r 

‘on intendo con ciò dire che l’opera sia perfet- 
ta, Qualche punto della narrazione resta oscuro. 
qualche inesatiezza è sfuggita qua e là all’au- 
tore, che forse in alcuna parte del suo lavoro, 
lasciò correre la penna in modo troppo affret- 
tato. Sono lievi nei, che in una seconda edizione, 
la quale non si farà certo attendere a lungo, 
potranno facilmente scomparire, 

Il nuovo romanzo del Rovetta è una satira, 
e quindi ha crattere spiccatamente comico; 
non senza tuttavia qualche tocco tragico, sul 
quale ad ogni modo il romanziere non si di- 
lunga e non insiste, a_ ciò, a parer mio, con 
molta assennatezza, 
_, Ma non è tanto comica la natura dei casi che 
Îl Rovetta ci racconta, quanto il modo col quale 
egli li racconta. Perocchè un altro gran pregio 
di lui, oltre alla ricchezza dell'invenzione, è la 
giocondità della forma. Dovunque la narrazione 
è seminata di argute osservazioni, di ameni par- 
ticolari, di piccanti accenni. Ne riesce un libro 
oltremodo piacevole in ogni sua parte. E in 
tanta malinconia di letteratura, un libro piace- 
vole è un vero dono di Dio. Nè sono io solo 
di questo parere, Leggevo alcune settimane or 
sono, nella Revue Bleue un articolo di Gaston 
Bergeret che comincia con queste parole: 77 
faut tresser des couronnes aux jeunes auteurs qui 
ont le talent, je dirais presque la vertu, d'étre 
gais. Egli naturalmente dice questo per la Fran- 
cia. Ma la sentenza vale anche per noî. Che 
cosa è, di grazia, la nostra letteratura d’inven- 
zione, se non che una brutta scimmiottatura di 
quello che si fa in Francia? E quali tristissime 
cose non si scrivono oggi anche in Italia! Io 
sono troppo vecchio, o meglio non sono più 
giovine abbastanza per apprezzare, secondo il 
suo ‘giusto valore, una così lugubre estetica. Ma 
tornando al mio soggetto, dirò che tristi cose 
non pensa nè scrive il Rovetta. Egli è un sano 
@ prospero ingegno, un arguto e vivace scrit- 
tore. E lasciando stare le corone del Bergeret, 
che sono una metafora, certo si è, che il Rovetta 
merita ed otterrà senza dubbio.aleuno da chiun- 
que legge il suo recente lavoro l’ applauso più 
cordiale e sincero. 


VITTORIO BETTELONI. 


BELLE ARTI. 

Fissativo Ferraguti. Siamo lieti di annunziare per 
i primi una scoperta che leverà gran rumore nel mondo 
artistico. Molti tentativi si sono fatti fin qui da artisti e 
da scienziati di trovar modo di fissare i colori dei pa- 
stelli, ma fin qui tutti invano. Pereiò i pastelli dove- 
vano mettersi sotto vetro, e restavano un genere di pit- 
tura assai delicato, facile a guastarsi 0 a perdere i colori. 
Ora il pittore Arnaldo Ferraguti, di cui tutti conoscono 
i quadri Alla Vanga, ch'ebbe tre anni fa il premio Fu- 
magalli, e Prima e poî, che s'ammira adesso all’Espo- 
sizione, ha scoperto un processo che fisserà in un modo 
duraturo i colori del pastello. Questa notizia potrà tro- 
vare molti increduli, perchè la teoria negava finora la 
probabilità di un si grande risultato; ma ogni dubbio 
sarà tolto quando si sappia che la casa Lefrane, ch'è la 
più gran casa del mondo per la fabbricazione di colori e 
vernici. ha esperimentato il nuovo processo, ed avendone 
riconosciuto la grande importanza, ne ha acquistato il 
brevetto, con contratto sottoscritto questa settimana a 
Parigi. Il nuovo fissativo porterà il nome di fissativo 
Ferraguti, ed entrerà prestissimo in commercio, 


Acrri premi, I tro difondazione Tantardini, per opere 
di scultura, furono assegnati alle seguenti statue: Esau- 
rimento, di Bazzaro; Panem nostrum quotidianum, di 
Carlo Abate; San Luigi che soccorre gli appestati, dî Car- 
minati. — Il premio di L, 1000 assegnato dal signor Fe- 
lice Bisleri alla miglior opera d’arte, che descrivesse gli 
orrori della Guerra, venne diviso fra il gruppo in gesso 
del signor Enrico Cassi, dal titolo La guerra, è il quadro 
di Previati raffigurante gli Orrori della guerya, una delle 
due grandi tele che ornano il padiglione deffa Pace. Nel- 
l’ assegnare metà del premio al Previati la Commissione 
tenne conto del frontone dell'Esposizione della pace, opera 
del-Previati stesso. 
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LA COMMEMORAZIONE DELLA BATTAGLIA DI WATERLOO 


ll 18 giugno molti inglesi a Londra illuminano le loro finestre ed il 
piccolo monumento di Waterloo-place viene ornato di corone d' alloro. 
‘Altre corone si appendono al piedestallo della statua equestre di Wel- 
lington, che sorge di fronte al palazzo donatogli dalla nazione dopo la 
sua vittoria su Bonaparte. Questo palazzo è nella più bella situazione 
di Londra, all'angolo di Hydepark con la facciata verso Piccadilly 

L’anno scorso, all'indomani dell’anniversario, io mi recava a passare 
qualche giorno nel Belgio, e giunto a Bruxelles apprendevo che il giorno 
innanzi sul campo di battaglia di Waterloo c'era stata una piccola ma- 
nifestazione francofila. Nel pomeriggio partivo in mail-coach per lo sto- 
rico villaggio e potevo verificare che l'incidente si riduceva a ben poca 
cosa. Degli sconosciuti erano saliti, durante la notte del 18 giugno, fino 
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Quartier generalo di Wellington. 


Fattoria d'Hoùguemont: Porta nord. 
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alla base del leone che domina la piramide 
ivi eretta dagli. inglesi in onore della vit- 
toria; @ l'avevano intieramente imbrattata 
dalla parte sud con i tre colori fraîces 
serivendo sul lato opposto: Viva la Fran- 
cial L'indignazione degli indigeni era gran- 
de e sì parlava di tre anni di carcere che 
minacciavano l’autore di quella burlay:nel 
quale naturalmente si voleva ravvisare un 
francese. I francesi non possono essere ben 
visti a Waterloo perchè, quantunque que- 
sto pezzo di terra figuri sulle carte geo- 
grafiche come appartenente al Belgio, in 
realtà esso fa parte del Regno Unito: gli 
inglesi lo considerano come cosa. loro ed 
i suoi abitanti fanno tutto il possibile per 
secondare tale illusione, Il mail-coach, che 
da Bruxelles vi conduce a Waterloo rasen- 
tando la foresta della Cambre, è guidato da 
un cocchiere inglese. Le iscrizioni comme- 
morative che si leggono sulla casetta del 
borgo nella quale Wellington dormì le not- 
ti del 18, 19, 20 giugno 1815 sono in in- 
glese e la chiesa che vedete laggiù dirim- 
petto venne restaurata con un sussidio ve- 
nuto dall’Inghilterra, Le donne che abitano 
la casa di Wellington e vi mostrano il suo 
letto-e quello dove nella notte che seguì 
la battaglia morì.il suo aiutante colonnello 
Gordon, parlano inglese, come la ragaz 
zetta che vi offre dei papaveri, come quella 
che vende delle fotografie, come i conta- 
dini della fattoria di Goumont. Quando ave- 
te messo il piede a Waterloo provate l’im- 
pressione di essere passati a traverso ad un 
tourniquet. Non siete più in campagna, 


l'aria aperta : siete in un museo. Questi 


Fattoria d'Houguemont: Casa del giardiniere crivellata dalle pallo. | 


Leone sulla piramide. 


mostra dei teschi perforati 
dalle palle, degli GreR dei 
le 


pezzi d’ossa raccolti fr 
zolle; quegli vi offre degli o 
ci, delle daghe, dei. fucili, 
delle baionette, dei lembi d'u- 
niforme. E, beninteso, dap- 
pertutto si paga, sapete co- 
me? in moneta inglese! La 
guida chiede uno scellino per 
ogni persona 6 se non avete 
moneta inglese, dovete dar- 
gli an franco e venticinque. 
In tutti gli altri luoghi si 
pagano 6 pence. 

Quello stesso cicerone vi 
mostra la sua carta da vi- 
sita sulla qugle è scritto che 
egli aiutò a seppellire i ca- 
daverivun! ora di la bat 
taglia. E siccome, sbalorditi, 
guardate il suo volto appe- 
na trentenne, egli soggiunge, 
sorridendo, chè'si serve delle 
carte da visita di suo pa- 
dre. Eccovi un mendicante, 
un vecchio decrepito, che vi 
tende la mano. La medaglia 
dli Napoleone I pende al suo 
collo, 

“Che sia un superstite?,, 
esclamate. 

— “No signore, — vi ri- 
sponde un contadino, — egli 
porta la medaglia di suo fra- 
tello morto 20 anni fa.,, 

La fotografia dei luoghi 


Pozzo d’Hongnemont contenente 300 cadaveri. 
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Verziere d'Houguemont, preso e perduto sotte volte dai Francesi. 


si presta, a meraviglia, alla messa in scena che ne fanno gli abi- 
tanti, ed il campo dove avvenne il combattimento, grande appena 
quanto un prato di corse di cavalli, appare come una riduzione 
dell'originale. 
Chi vi farebbe mai credere che in quel praticello. ebbe luogo 
la terribile carica dei corazzieri di Kellermann, se non rifletteste 
alla portata che avevano, a quell'epoca, le armi da fuoco ? 
Gl'inglesi vanno in estasi alle spiegazioni della guida che, ora 
accovacciata per terra prende di mira col bastone la fattoria 
del Rossone, ora imita Wellington ed ora Bonaparte , sempre 


seria, sempre enfatica, con dei gesti comicissimi.... Chi li biasi- 
merebbe | 


E come la loro ingenua balordagginè mi piace più dell’indiffe- 
renza che i francesi dimostrano verso quei luoghi dove i loro sol- 
dati combatterono da eroi! 

Giacchè, mentre sono numerosissime le lapidi, le eroci, i monu- 
menti che ricordano i caduti delle truppe alleate, non uno, non 

© un solo rammenta quelli dell’ esercito francese 


* 
R. ALT. 
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DA UN SALON ALL'ALTRO. 


Parigi, 4 giugno 94. 

"Premila cento quadri; millecinquecento tra di- 
segni, pastelli, acquerelli; duecentocinquanta in- 
cisioni; milletrecento statuo, ecco il bilancio arit- 
metico dei due sa/ons. E il bilancio artistico, il 
bilancio morale? 

Non è punto adeguato a quello delle cifre. In 
Francia, come in Italia, come da per tutto, la pro- 
duzione così detta artistica è affetta da una ple- 
tora pericolosa, Nell'età dell'oro della pittura ita- 
liana un manipolo scarso di artisti copriva con 
le sue visioni religiose le pareti delle celle di 
San Marco, le ampie arcate del camposanto pi- 
sano, le navate delle chiese di Assisi, di Perugia, 
di Firenze, di Siena, di Orvieto.... Nel merav 
gglioso seicento fiammingo, il pennello ineredibi 
mente fecondo di Rubens popolava di duemila 
tele le Corti e i palagi d'Europa. Nessuno fra gli 
artisti moderni può competere, sia pur da lungi, 
con quelle attività che sanno di (prodigo anche 
Muano non si applicano — col divino intelletto 

li un Buonarroti o di un Vinci — ad ogni ramo 
dell’arte, penetrando nel campo della scienza è 
delle lettere, con una universalità di mente onde 
sì è perduto il segreto in quest'èra di specialisti. 

A compenso, col restringersi della facoltà pro- 
duttiva individuale, è andato moltiplicandosi spa- 
ventosamente il numero dei produttori. 13 acca- 
duto nel campo dell’arte ciò che è accaduto nel 
campo dell'istruzione, di cui l’arte è, del resto, 
una forma. Per una specie di movimento demo- 
cratico, nuovi strati intellettuali hanno cercato 
di venire alla superficie: e oggi si fa sempre 
generale la gara per emergere dalla morta gora 
delle mediocrità sconosciute, 0 toccare la noto- 
rietà che forma il sogno di ognuno, non importa 
poi se fatta di meriti reali o di réelame sapiente. 

Troppi avvocati, troppi ingegneri, troppi me- 
dici, — si sente dire ad ogni istante. E troppi ar- 
tisti, anche, se volete dare un tal nome a chiun- 
que maneggia il pennello o la spatola o il bulino. 
Anche in Francia esistono quindi i chilometri di 
tele invendute, i quintali di marmi o di gessi che 
riprendono melanconicamente la via dello studio 
donde sono usciti un giorno con tanta speranza. 
Nemmeno la floridezza economica, qui tanto dif- 
fusa, può assorbire un tale eccesso di produzione, 
E notate che alle compere concorrono, con una 
larghezza neppur sognata fra noi, clienti pub- 
blici: il governo, i municipî, i dipartimenti. Gullo 
facciate, e per le scale dei palazzi, 6 nei giardini, 
si appresta al signor pubblico, con i suoi stessi 
denari, un popolo di statue: ricordi patriottici di 
valore, d'arte, di scienza, 0 semplicemente ninfe 
marmoree ed allegorie. Le pareti e le vÒlte accol- 
gono tele ed affreschi. Ed ancora nei due salons 
d'oggi, i due campioni dei Campi Alisi e del 
Campo di Marte — Bonnat e Puvis de Chavannes 
— sono rappresentati da lavori eseguiti per 
conto della città di Parigi, per quell’7otel de 
Ville che dovrebbe essere, insieme col Pantheon, 
la sintesi dell’arte francese contemporanea. 


La difficoltà di emergere tra la schiera foltis- 
sima affina, da una parte, le attitudini artistiche, 
e ne provoca la massima potenzialità. Ma dall’al- 
tra conduce allo sforzo, diretto sopratutto a col- 
pire di primo acchito, ad attirare ad ogni costo 
l’attenzione di chi passa frettoloso, sospinto dalla 
lunga via. 

Di qui uno dei caratteri che osservate subito 
in una parte delle opere dei due sa/ons: la ten- 
denza allo strano, o nella scelta dei soggetti o 
nella tecnica dell'esecuzione. 

Il quadro, la statua diventano allora un mezzo 
di réclame sfacciata. Si giuoca a chi fa più ru- 
more sull’uscio della propria bottega per attirare 
il viandante che passa. Questo stesso artista, che 
qui al salon trovate strampalato e bizzarro, nel 
suo studio ha, spesso, altre operè che rivelano la 
coscienza dell’arte, lo studio amoroso e paziente. 
Ma da esse egli non potrebbe sperare nulla. Ha 
esposto, invece, una tela dai colori vistosi, dalle 
dimensioni colossali, dall’ argomento raro. Sulle 
prime ne avrete ricevuto forse il senso come di 
un pugno in un occhio: ma, intanto, vi ci siete 
fermati davanti: avete cercato il nome dell’au- 
tore: avete dovuto riconoscere che, tra le origi- 
nalità forzate e volute, fanno capolino qualità so- 
lide è non comuni: siete trascinato a discutere... 
E l’effetto è raggiunto. i 


Certo è, più che altro, un senso di stupore che 
vi arresta dinanzi a talune telo chilometriche, 
coîne queste dei Campi Elisi: la Corona di To- 
losa, per il palazzo municipale di questa città; e 

r la prefettura di Lione le Glorie lionesi, che 

Luigi Edoardo Fournier ha radunate con fina 
certa abilità di composizione, da Marco Aurelio 
fino a madame Récamier, ad Ampère, a Giulio 
Favre, a Meissonnier. Più in là il Sodano e la 
Saona, stuccante personificazione fluviale. 

A questa stessa pittura decorativa apparten- 

no, come ho detto, i due lavori di Bonnat we di 

'uvis de Chavannes, presidente, îl primo, dell’an- 
tico salon dei Campi Bisi, presidente; il secondo, 
dei secessionisti del Campo di Marte. Il primo ci 
dà il Zrionfo dell'arte; il secondo ci rappresenta, 
con un_ contorno di figure e di gruppi allegorici, 
Victor Hugo che offre la sua lira alla città di 
Parigi. 

Due quadri, due caratteri. Nel Trionfo del- 
l'arte, Apollo sale verso l'azzurro, su di un Pe- 
gaso focoso, mentre una Musa alata gli indica il 
cielo, e, sotto le zampe del cavallo, si abbatte l'I- 
gnoranza. Una pittura energica, rude. Il Bonnat 
non vi si mantiene, per altro, all'altezza della va- 
lentia che gli diede posto fra i migliori contem- 
poranei. Pel disegno ruvido, per l'anatomia au- 
dace, per l'indaco; il bitume e la biacca cosparsi 
nel quadro, esso vi colpisce piuttosto che piacervi. 

Puvis de Ohavannes, invece, conserva quel suo 
fare largo, sereno: un’armonia d'insieme, una no- 
biltà di carattere, quel sapore di arcaismo che -lo 
segnala. Ma non è più il Puvis del Pantheon, nè 
quello.dell’Zstate e dell'Inverno. Il disegno non è 
più così necurato, sia pure fra la semplicità dei 
primitivi, Quel leggero violetto soffuso per tutta 
la tela ingenera monotonia. Anche le trovate al- 
legoriche non sono tutte felici. 

Messi dal loro passato alla testa delle. due 
schiere, non si può dire che Bonnat e Puvis de 
Chavannes conservino, quest'anno, il loro posto. 
La vigoria dell'uno, la, voluta ingenuità arcaica 
dell'altro, manifestano ancora una volta il rispet- 
tivo temperamento, ma sotto le forme di una in- 
negabile decadenza, 

Alla categoria delle grandi tele appartengono 
anche le Vittime del ni ere, del Detaille. Costi- 
tuiscono uno dei maggiori successi dell’anno. È 
un tragico episodio d'incendio. Due pompieri 
sono periti e se ne trasportano i cadaverì, mentre 
la folla si apre, e, sul primo piano, si'aggruppano 
il prefetto della Senna, Poubelle, îl prefetto di 
polizia, Lépine, e il capo della pubblica sicu- 
rezza, Goron, Il realismo sincero del fatto di ero- 
naca, l'abilità della composizione, la fedeltà 
esatta dell'insieme e dei particolari ne fanno uno 
dei buoni lavori di Detaille. Allievo del Meisson- 
nier, egli mette nelle sue grandi tele lo sorupolo 
di verità che ha imparato dal maestro. Ma anche 
questa tela, come altre sue, vi dà, in fondo, l'im- 
pressione di un disegno per giornale illustrato, 
pieno, se volete, di attualità vivace, ma non an- 
cora quadro. 

Fra i successi dell’anno c'è ancora un quadro 
di Roybet. Un gruppo d'uomini e di donne che 
giuoca a Man calda. Il Roybet è pittore singolar- 
mente abile e fortunato. Il colorito delle sue tele 
è pieno di calore e di pastosità; i costumi storici 
ch'egli indossa ai suoi modelli, la scienza negli 
aggruppamenti, la nota di gaiezza rumorosa e tra- 
scinante ch'egli profonde nei suoi soggetti assi 
curano alle sue opere un'accoglienza favorevole, 
aiutata dalla notorietà delle persone che costan- 
temente gli si prestano a modello, e che, a dir 
vero, incominciano a stuccare più d'uno, con 
tanta insistenza tornano nei suoi quadri, 

AI posto d’onore, ai Campi Elisi, hanno messo 
quest'anno il Cavaliere dei fiori, di Rochegrosse, 
che, al primo entrare, vi abbaglia per i colori più 
vistosi e più contrastanti che quelli d'un affisso 
réclame di Chéret. Il cavaliere ideale procede 
imperterrito verso la sua meta, noncurante delle 
lusinghe con cui lo incitano le Floramie, le ninfe 
dei fiori. Tutti i colori più vivaci della flora coz- 
zano in questa tela illuminata con tanto sole 
da offendere l'occhio: l’intiero giardino si ri- 
specchia nella corazza del cavaliere. V'è chi 
leva al cielo quest'opera del Rochegrosse: e, 
infatti, egli fu tra i candidati alla medaglia d’o- 
nore. Ma, in realtà, si tratta dello sforzo d’una 
tavolozza coraggiosa, sempre alla ricerca della 
luce e della vibrazione dell’aria, piuttosto che del 
capolavoro che molti dicono e che qui non si 
trova davvero. 


* 


Col Rochegrosse, intanto, entriamo nel campo 
dei soggetti simbolici, Il fenomeno si collega a 
tutto un movimento-intellettuale che ha invaso 
la poesia, il teatro, la musica, la pittura. 

L’ anima francese s' è lavata dal fango natu- 
ralista nel bagno mistico del Sàr Peladan e della 
Rosa-Croce, nelle astruserie letterarie dei deca- 
denti, nelle fantasie pittoriche dei neo-impres- 
sionisti. Sulle scene s'è rappresentato l'Ax#? 
di Villiers de l’Isle Adam, e la Belle au bois 
dormant, una féerie in cui la patetica e delicata 
leggenda di Perrault è tracciata con le strava- 
ganze e le pretese del simbolismo ultimissimo. 

Lavori esotici; pieni di nebulosità nordica, 
hanno invaso i teatri, coi nomi di Ibsen, di 
Bjòrnson, di Gerhardt Hauptmann, sino a quella 

fannele, piena di verità umana e, insieme, di 
tanta poetica visione trascendentale. E, a poco 
a poco, vincendo le scontrosità dello chauvinisme, 
anche il Lohengrin ha potuto raggiungere le 100 
rappresentazioni, e col fatato Cavaliere del Cigno, 
l'Opéra ha ospitato i sonni della Walkyrie dor- 
mente tra l'incantesimo del fuoco. 

Con le imperiture tendenze spiritualistiche del- 
l’anima umana, questo movimento ha accarez- 
zato le sbrigliate stravaganze d’una fantasia am- 
malata di nevrosi e assetata del nuovo. Quasi 
sdegnando la realtà della, vita, che è pur sem- 
pre la fonte inesauribile della bellezza più alta 
e più pura, i pittori si rifugiano nel campo delle 
astrazioni allegoriche delle leggende cavallere- 
sche, dei miti religiosi. In una tela, sous bois, 
donne angelicate trasvolano biancovestite fra i 
pioppi, arieggiando il modo del Botticelli. Il Ma- 
terialismo e l'Idealismo si contrappongono sim- 
bolicamente, in un altro quadro. Il poema dei Ni- 
belunghi fornisce più d’un soggetto. Ed accanto 
a Brunhilde, trovi Santhis, l’amorosa fanciulla 
cieca di Jean Lorrain. 

Ma dove il movimento sì manifesta anche me- 
glio è nella grande quantità dei quadri religiosi. 

nostre esposizioni italiane non hanno mai 
veduta una simile fioritura di Cristi, di Madonne, 
di Santi. Si direbbe che, rinnegando l'evoluzione 
realista vigorosamente fomentata dai Fiammin- 
ghi e dagli Olandesi, la pittura ritorni ai trionfi 
religiosi che per tre secoli — dal Trecento al 
Seicento — hanno costituito l'essenza stessa del- 
l'arte, ed hanno piegato perfino l’anima. ribelle 
del Pinturicchio all’ esaltazione di Caterina da 
Siena. 

Il buon Samaritano, Oristo che guarisce i ma- 
lati, le tentazioni di Sant’ Antonio, San Fran- 
cesco d'Assisi all’aratro, il miracolo di San Dio- 
nisi, l'episodio della donna adultera, i commen- 
sali di San Luigi.... ey accanto ai santi, le scene 
religiose: la prima comunione, la preghiera, il 
perdono a Notre-Dame de la Clarté, la reverenda 
madre Maria Teresa, il pane benedetto:... 

Il difetto capitale di quasi tutte queste Spere 
è l'assenza assoluta dell’emozione religiosa. Non 
sono ispirate dalla fede, ma consigliate dalla 
moda. Dalla medesima moda che popola le tele 
con le figure di Giovanna d’Arco e di Napoleone, 
sopratutto di Napoleone, sino a riprodurci una 
prova generale di Madame Sans-géne. Il pubblico, 
stanco delle belle donne di cera del Bouguereau; 
delle leziose nudità di Collin @, magari, di Hen- 
ner; stanco dei ritratti di grandi personaggi del 
Chartran o dì Benjamin Constant, vuole del nuo- 
vo. E il nuovo, nella moda del giorno, è costi- 
tuito da una singolare miscela di patriotismo e 
di religione. Le recenti dispute intorno a Gio- 
vanna d'Arco ne sono una prova, Tutti i par- 
titi ne pretendono il monopolio: i nobili che 
l'hanno venduta, i regii che l'hanno abbandonata, 
la Chiesa che l’ha bruciata, e gli atei che l’ e- 
roica giovinetta non ha mai conosciuti. Ma, in- 
tanto, si sono visti sindaci, generali e prefetti 
associarsi alle feste del culto in onore della Pul- 
cella, a fianco di vescovi e di cardinali. La po- 
litica frantese subisce l’infiltrazione e l'invasione 
del Vaticano, che tende a divenire una delle 
colonne della Repubblica, rinnegando le consa- 
crazioni imperialistiche e le unzioni monarchiche: 
e l'influenza di questo fenomeno, inatteso nello 
Stato anticlericale sognato da Gambetta, si pro- 
paga per mille rami in tutte le manifestazioni 
della vita, ed appare qhii evidente nella Iettera- 
tura e nell'arte che della vita sono le espres- 
sioni più immediate e sensibili. 

Come i molti quadri che hanno per protago- 
nista Napoleone (il più segnalato è l’imperatore 
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e il papa, di Laurens) non indicano, in realtà, 
un rinvigorirsi del sentimento imperialista, così 
i molti quadri a soggetto religioso non rivelano 
una sostanziale PEZZO delle coscienze, 
nè un sincero ritorno a credenze che anch'esse 
sono venute modificandosi. 

Comunque, dal punto di vista dell’arte questa 
rivelazione psichica dà luogo a fatti singolari. Il 
più rilevante è una tendenza ad incorniciare gli 
episodi della Bibbia e del Vangelo in pieno am- 

ente moderno. La Carità cristiana di La Tou- 
che ci mostra Gesù che consola gli afflitti in un 
asilo dei nostri tempi. De Uhde nei Pellegrini 
d'Emaus ci dà il Gesù tradizionale, dalla bianca 
tunica e dalla pio aureola, forverabio GE 

li apostoli vestiti della giacca turchina dell’o- 
Sordo francese: poi, nella Fuga in Egitto, mette 
ancora sulla scena un operaio che si affretta 
la notte burrascosa mentre sua moglie avvolge 
amorosamente il bambino in uno scialle. Jean 
Béraud ha già fatto sedere il Cristo a banchetti 
moderni, fra eleganti mondane dagli abiti a coda, 
e banchieri in giubba: poi lo ha crocifisso sul 
Golgota di Montmartre, tra una folla di operai 
in giacche turchine, Oggi gli fa portare la croce, 
mentre, da un lato, lo dileggiano e lo minacciano 
i frammassoni, gli anarchici, gli intriganti della 
borsa e della politica, le donnine allegre; e dal- 
l’altra, invece, lo implorano gli infermi, i feriti, 
i moribondi, gli orfani, le vergini, i sacerdoti 

L’ esempio del De Uhde è fra tutti questi il 
più caratteristico. Il suo ragionamento dev’ es- 
sere ben semplice. Negli affreschi di Benozzo 
Gozzoli, per esempio, vediamo, negli episodi bi- 
blici, i mercanti e gli artigiani della Firenze 
dei Medici. Paolo Veronese pompeggia tutta 
l'opulenza del cinquecento nelle Nozze di Cana, 
Quegli antichi maestri, cioè, hanno dato alle 
scene bibliche i costumi, le usanze, persino i 
tipi etnici del tempo loro. Perchè noi, oggi, non 
faremo altrettanto 


* 


Da queste vedute si distacca decisamente Ja- 
mes Tissot. La sua Vita di N. S. Gesù Cristo 
(al Campo di Marte), costituisce certamente l’o- 
pera più personale, più meditata, più consape- 
vole delle due mostre di quest’ anno. 

Sono 270 composizioni ad acquerello (a serie 
compiuta saranno 350) che rappresentano le 
scene della vita di"Gesù Cristo, secondo i quat- 
tro Vi i. L’opera, incominciata nel 1886, sarà 
finita solo fra due anni. Essa è il Tei due 

iaggi e di due lunghi soggiorni in Palestina, 
duale i quali il Tissot SE affaccendato a rac- 
cogliere documenti, moderni ed antichi, sui co- 
stumi, sui mobili, sull’architettura di quei luo- 
pa e, per quanto gli fu possibile, di quel tempo. 

studio e îl possesso completo del tipo etnico 
corona la fatica del ricercatore. 

Noi assistiamo così alla intiera vita del Sal- 
vatore, in quanto essa ebbe di umano e in quanto 
le si attribuisce di divino. Lo vediamo alle opere 
fabbrili nella bottega paterna, ad attingere acqua 
alla fontana, insieme con la madre: e, insieme, 
eccolo camminare sulle onde; trasportarsi, per 
aria, sulla vetta di una montagna ; ascendere, 
risorto al cielo. 

La vita, il movimento dell'elemento umano è 
certo superiore, in quest'opera, all’ interpreta- 
zione dell’elemento soprannaturale: e si com- 
prende. Se possiamo rappresentare gli angioli 
con le tradizionali clamidi bianche e le ali ed 
il nimbo, come raffigurare, poi, l’ Eterno, il Pa- 
dre, la Divinità medesima? Il triangolo veggente 
è d'una insufficienza puerile. E lo stesso ‘l'issot 
ha riconosciuto questa impotenza della sua arte, 
e ha citato la frase di un teologo secondo il 
quale Dio si può rappresentare soltanto mediante 

tenebre opache ,. 

Checchè ne sia, l’opera del Tissot non ne ri- 
mane infirmata che in parte. La tecnica troverà 
manierati certi particolari, difetto frequente negli 
acquerelli di brevi dimensioni e di accurata fat- 
tura. Ma l'insieme di queste composizioni ci 
procura indubbiamente molta intensità di com- 
mozione umana e religiosa: e le scene della 
Passione, il volto della Vergine e della Madda- 
lena, si imprimono nella memoria come le pagine 
di una storia reale e vissuta. 

* 

n papiezo delle due esposizioni dà l’impres- 
sione, più che altro, di gente che studia e si affa- 
tica a impadronirsi della tecnica, a penetrare la 
materia con l’interpretazione dell’arte. Ma alle 


opere, poi, manca l’alito del Dio ignoto che le vi- 
Vifica, le eleva, le eterna. A 

Fate la parte dovuta all’attualità: ai motivi re- 
ligiosi, come ho detto; ai simbolici; a Napoleone 
e a Giovanna d’Arco; alle gesta militari; agli 
episodi drammatici di cronaca, come un suicidio 
o la vendetta di un marito sull’adultero; alle fe- 
ste franco-russe (sono rappresentate ancor esse!) 
e non vi rimarrà gran cosa. 

Nei paesaggi, accanto alle tonalità fredde di 
queto cielo così spesso velato, troverete i più au- 

ci contrasti di violetto, di giallo, di verde che, 
talora, saranno strampalate accozzaglie di, im 
pressionismo morboso, ma, tal’altra, dinotano uno 
sforzo consapevole, deliberato, continuo per af- 
ferrare e rendere le luminosità dell’aria e delle 
cose. Scuola che potrebbe esser utile per molti 
paesisti nostri e che, depurata degli eccessi inevi- 
tabili ai tentativi, può condurre a nuove conqui- 
ste del pennello 200 natura, 

Nella scoltura, un grande e sicuro possesso 
dell’anatomia, la maestria della forma. Ma la va- 
cuità del concetto è ancora più evidente che 
nella pittura. Si vede molto sfoggio di nudo, cui 
#8pesso, con simbolismo stiracchiato, si appiccica 
un significato allegorico per dare interesse al la- 
voro ed agevolarne la vendita. Ma, il più delle 
volte, questa scoltura è pari al verso che Foscolo 
odiava, al verso “ che suona e che non crea ,. Ne 
ammirate l’estetica, ma ve ne allontanate senza 
che un’emozione, un pensiero si sia suscitato in 
voi, La formula dell’arte per l’arte ha dato, certò, 
dei capilavori: ma essi non sono vin così imme- 

liata comunicazione con l’anima vostra. 

I nostri scultori possono imparare qui l'assi- 
duità dell’artefice nell’impadronirsi della mate- 
ria; ma insegnano indubbiamente a questi la su- 
periorità dei concetti e delle intenzioni. Fra i la- 
vori di italiani che hanno esposto quest’ anno, 
noto, infatti, un gruppo di un giovane torinese, i 
Canonica. Nel suo Jstinto materno egli ci mostra 
una monaca che abbraccia una fanciulla, met- 
tendo in quel bacio tutto l’ardore materno che 
dorme, occulto, in ogni cuore di donna. Così — 
pensavo, guardando e riguardando quel gruppo; 
palpitante di vita e di sentimento — gli artisti 
nostri vivificano le loro opere mettendovi, oltre 
l’abile tecnica, una parte dell'anima loro: e nelle 
indagini del cuore umano, che caratterizzano s0- 
vra ogni altra l'epoca nostra, trovano.la nota af- 
fettiva che prima fa vibrar essi, e poi noi, 


Augusto FERRERO, 


ALLA CAMERA. 


Giacchè la Camera non è ancora mandata a 
spasso, approfittiamo del respiro che le concede 
l'on. Crispi per presentarvi un’altra porzione 
della Galleria dei Deputati, I cenni che seguono 
sono per ordine alfabetico. 


Sebbene abbia come il padre Zaccaria dei Promessi 
Sposi, una vocina debole @ fessa, ed una magra figura 
di Seneca svenato, riuscì a farsi una posizione di primo 
ordine alla Camera Avovsro BarAzzuoLi, che conta già 
nove Jogislature, e rappresenta il collegio di Colle di 
Val d'Elsa, ove nacque nel 1830. Sedette sempre al 
centro destro, e fu forse il più influente dei deputati 
toscani i quali, cominciando a votare nel 1873 contro 
i provvedimenti finanziari del Minghetti, tanto contri- 
buirono allo sgretolamento della destra, alla quale 
doro poi il colpo di grazia nel 1876, portando la si 
nistra al potere. Il Barazzuoli ebbe alla Camera in 
varie epoche incarichi importanti, e fra altro fu nel 
1885 uno dei tre relatori sulla legge famosa e tanto 
combattuta delle convenzioni ferroviarie, Prima che 
uomo politico, il Barazzuoli fu soldato e patriotta; 
combattè nel 1848 a Curtatone; congiurò senza posi 
per l'unità della patria; e fu uno dei più attivi ini- 
ziatori ed autori della pacifica rivoluzione toscana del 
27 aprile 1859. Fu anche un po' giornalista; e molti 
suoi articoli sulla Nazione furono assai lodati. Abita a 
Firenze, ove esercita l'avvocatura e copre parecchie pub» 
bliche cariche. Da ieri, 14 giugno, è entrato_nel' gabi- 
netto Crispi come ministro d'industria, agricoltura e 
commercio, 

Giovansi Lorenzo Baserri, deputato dà sette le, 
ture, ed eletto nel 1892 senza competitori con vi 
dal collegio di Castelnuovo dei Monti, è il vero nipote 
di suo zio Atanasio Basetti, morto novantenne nel 1888, 
Zio © nipote infatti hanno queste caratteristiche : depu- 
tati, appartenenti all'estrema sinistra, medici. G. L. Ba- 
setti si rese specialmente popolare per la sua vigorosa 
e legale agitazione contro la legge sul macinato. Nelle 
recenti votazioni si dichiarò contro Crispi. 


È deputato dn due legislature, 6 rappresenta alla 
Camera il collegio di Parma, Exizro BoccHtaLtst, uno 
dei molti, dei moltissimi avvocati mandati a Monteci- 


torio. Nel 1892 fu eletto soltanto in ballo! io con 
voti 1014, contro il socialista Gnocchi-Viani , che non 
potè superare i 421, Il Bocchialini fu ed è uno della 
piccola pattuglia che ancora resta di pura destra', e 
non ha mai fatto un segreto dei suoi principî con- 
servatori. 


Canto Burtisi rappresenta da quattro legislature il 
collegio di Saluzzo, ove nacque, dimora, esercita l’av- 
vocatura, ed ove venne eletto nel 1892 con voti 1870 
senza competitori. Alla Camera si fece una buona po- 
sizione, e guadagnò la stima dei colleghi coi suoi as- 
sennati discorsi in materie giuridiche, finanziarie, e di 
lavori pubblici. Fa parte della commissione del bilan- 
cio. È figlio di Bonaventnra Buttini, che fu deputato 
dalla V alla VII legislatura, e morì nel 1860 nella sua 
Saluzzo. L'on. Buttini vota al presente contro Crispi. 

Uno dei più eloquenti esempi dell'apatia, non del tutto 
ingiustificata, da cuì si lasciano dominare le grandi 
città italiane in occasione di elezioni politiche, è quello 
del conte Tomaso Cammray-Dioxy, che rappresenta il 
secondo collegio di Firenze. Nel 1892 non riescì che in 
ballottaggio ottenendo 664 voti in prima elezione, e 560 
in seconda, mentre il suo competitore Puccini ne ebbe 
prima 384 e poi 459. E si lottò tanto per l’allarga- 
mento del diritto di voto! Tl conte Cambray-Digny, ricco, 
studioso, laborioso, è uno degli uomini che più onorano 
l'aristocrazia italiana, Siede alla Camera da tre legi- 
slature, e prese viva ed utile parte ai lavori parlami 
tari, specialmente nelle questioni finanziarie; ed è 
presidente del secondo ufficio è membro della commis- 
sione del bilancio. Scrisse anche per il teatro, e pub- 
blicò poesie, in parte burlesche, in parte serie, come 
ino sul Monte Bianco (tradotto da Sebastiano Fenzi 
‘orsi inglesi), espressione dell'entusiasmo che il de- 
putato toscano, fervente e valente alpinista, sente per 
la montagna. Siede a destra, ma senza intransigenze; 
ed anche di recente, nella questiono militare, si staccò 
dui colleghi e votò per Crispi. Come indica il suo nome, 
il Cambray-Digny appartiene a famiglia d'origine fran- 
cese, stabilitasi a Firenze nel 1740, È figlio di Luigi Cam- 
bray-Digny, sénatore, già sindaco di Firenze, e ministro 
delle finanze, il quale, come tale, nel 1867, quando la 
rendita era al 45, il cambio al 15, ed il disavanzo di 
400 milioni, ebbe il coraggio, per salvare l’Italia da 
un disastro e dal disonore, di far votare la legge sul 
macinato, il terzo decimo sull’imposta fondiaria, un 
aumento delle tasso di registro e bollo, ed il contratto 
per la regia dei tabacchi. 

È alla Camera da soi legislature, e, con una breve 
interruzione, rappresentò sempre ‘la nativa Benevento, 
l'avvocato Pasquare CariLox6o, che nel 1892 ebbe 2261 
voti contro 2076 ottenuti dal signor Corrado. Fu sem- 
pre di sinistra; ma da qualche tempo prende una parte 
poco viva alle lotte parlamentari. 

È deputato da cinque legislature il rappresentante 
del collegio di Giulianuova, Gruserre CeRuLLI-TRELLI, 
eletto senza competitori nel 1892 con 1909 voti. Si di- 
chiarò sempre di sinistra, © sempre con essa combat 
fosse essa capitanata da Depretis, da Crispi o da G: 
litti. Si occupa d’agricoltura, ed alla Camera non riusci 
in generale che a farsi nominare della giunta delle pe- 
tizioni, cioè della giunta eletta per seppellire, sen 
speranza di risurrezione, tutte le domande di quegli 
ingenui i quali credono che la Camera dei deputati abbia 
tempo e voglia di occuparsi dei fatti loro. 

È già alla sua settima legislatura Frurepo Fronuwa 
che rappresenta alla Camera il colle; cui è capo- 
luogo il suo paese natio, Santo Stefano di Camastra 
(Messina), ove nacque nel 1835. Nell'ultima elezione non 
riu 


E 
E 


î senza lotta, ottenendo 2360 voti contro il suo 
competitore Salamone, cho ne ebbe 2163. Esercita l’av- 
vocatura, e fu sempre di sinistra, Fa parto alla Ca- 
mera della commissione per autorizzare comuni e pro- 
vincie ad eccedere îl limite della sovrimposta. 


È alla sua prima legislatura l'on. Nicorò Futer, da 
non confondersi con suo fratello maggiore Ludovico 
Fulei, deputato di Francavilla. Egli fu eletto dal col- 
che porta il nome glorioso di Milazzo, che gli 
161 1892 voti 1668, contro 1131 riportati dal pro- 
fessore Impallomeni. Oltre che essere avvocato, è pure 
tenente di complemento, e facendo un po' anche il Ci- 
cero pro domo sua difese la sorte dei commilitoni nelle 
discussioni del bilancio della guerra. Al presente è se- 
gretario del secondo ufficio della Camera. 

Come lo indica il nome, è di origine francese Ev- 
gaxio Maury, che appartiene a famiglia stabilitasi a 
Foggia ed arricchitasi col commercio. Rappresenta da 
due legislature quel collegio, ed abita di solito a Ce- 
rignola. Tanto nel 1890 che nel 1892 dovette lottare 
vivamente contro Vincenzo De Nittis, che ebbe nel 1892 
voti 2603 contro 2753 riportati dal vincitore. Nelle re- 
centi votazioni sul bilancio della guerra votò col go- 
verno di Crispi. 


È deputato da tre legislature, e rappresenta il primo 
collegio di Palermo, RareaxLe Patizzoro, il quale nel 
1892 fu mandato alla Camera con soli 950 voti, contro 
884 dati al Marinuzzi. Alla Camera non. rappresentò 
mai una parte molto importante; ma intorno al suo 
nome si levò grande scalpore, quando si sefipe che egli 
era in possesso del rapporto segreto del direttore del 
Banco di Sicilia, rapporto che era stato trafugato al 
ministero d’agricoltura. È di sinistra; ma al presente 
vota contro Orispi. 


(Continua). 
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Dott. FrANcESCO PARONA. 
(Oleggio.) 
Dott. PROvVIDO SILIPRANDI. 
(Bozzolo, Mantova.) 
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Gran Loreszo BASETTI. 
(Castelnuovo dei Monti.) 


Avv. Roberto TaLdMo. 
+ (Valle dolla Lucania.) 


Avv. CarLO BUtTINI. 
(Saluzzo.) 


Avv. Nicolò VISCHI. 
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Evaenio MAURY. 
(Foggia.) 


Avv. Nicotò FuLcI, 
(Milazzo.) 
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Avv. GIOVANNI SEVERL 
(Arezzo.) 


Avv. AUGUSTO BARAZZUDLI, ministro. 


(Colle di Val d'Elsa.) 


GiusePPE CERULLI-IRELLI. 
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GIOVANNI NICOTERA. 

Di quest'uomo del quale si è parlato e si è 
scritto tanto dive con entusiasmo e con 
sprezzo egualmente soverchi, che ha avuto avver- 


sari im bili, iratori entusiasti ed amici 
inerollabilmente fedeli, ricorderemo ora soltanto 
che nella difesa di nella spedizione di Pi- 


sacane ed in quella di Mentana e nella campa- 
gna del 1866, dimostrò il patriottismo che gli co- 
stò la prigionia nelle fosse della Favignana, 

Ricorderemo ‘altresì, per quanto la gioventù. 
vgitata non gli avesse dato agio di prepararsi con 
gli studi alla vita politica, che seppe pure acqui- 
stare nel Parlamento una posizione autorevole, 
tale da essere chiamato a sedere due volte nei 
consiglidella Corona; 

Rammenteremo come, dopo aver sottoscritto a 
Napoli nel 1860 un proclama repubblicano, e 
rappresentato per alcuni anni nella Camera l'e- 
strema sinistra la più irrequieta, andò mano a 
mano maturando {Psv è l'età © finì per es- 
sere ministro dell'interno in un ministero pre- 
sieduto dal marchese Di Rudinì. 

Sarebbe oggi troppo presto per lare un esame 
minuzioso della sua vita politica. Certamente al 
Nicotera neppure gli avversari hanno mai ne- 
gato la vivacità dell'ingegno, la prontezza nel- 
l'assimilare, come non hanno mai posto in dubbio 
il coraggio personale di lui. 

La morte del Nicotera fa scomparire una «delle 
figure caratteristiche della Camera italiana, nò è 
lecito sperare di vederla sostituita. Negli uomini 
della tempra di Giovanni Nicotera anche i di> 
fetti escono dalla misura ordinaria, mentre la 
mediocrità presente tutto livella, tutto immise- 
risce e rende meschino. 

Giovanni Nicotera nacque a San Biagio di Calabria 
nel 1881, di famiglia baronale e potente, Nol 1849, a 18 
anni acquistava fama di valoroso combattendo alla di- 
fesa di Roman. Esiliato dal regno di Napoli era nel 1857 
a Genova quando Carlo Pisacane ideò, d' accordo con 
Mazzini, la spedizione sulle coste del regno di Napoli, 
già infelicemento tentata dai fratolli Bandiera. Fu suo 
compagno 0 luogotenente Giovanni Nicotera che, sbar- 
cata la spedizione a Sapri e circondato dalle truppe Bor- 
honiche combattè valorosamente e fu preso quando era 
già stato colpito da molte ferite. Sottoposto a processo 
fu condannato alla carcere perpetua nelle fosso dell'isola 
di Favignana, dovo rimase fino al 1860, fino a quando 
cioè non fu liberato, resa a libertà la Sicilia. 

Dal carcere politico, Nicotera giunse a Firenze per ar: 
ruolare una nuova Jegione di volontari:che raccolse a 
Castel Pucci vicino n Signa, minacciando di violare i 
confini dollo Stato pontificio, Poichè questa violazione 
non si voleva, il Ricasoli, allora governatore della To- 
seana, intimò'al Nicotera d'andarsene o lo foco arrestare 
in. pieno mezzogiorno, sulla scalinata ;dul palazzo Vee 


chio a Firenze, Con i suoi legionari il Nicotera si de-. 


cise allora n partire per le provincie del mezzogiorno; 
dove giunso in tempo per prendor parte alla battaglia 
di Capua, 

Nol 1866 comandava nol Tirolo il 6° reggimento vo- 
lontari, nel 1867 lo avevano seguito molti amici di Na- 
poli che ebbero con lo truppe pontificio il combattimento 
di Monte San Giovanni. 

Eletto a Salerno nel 1860, montre professava ancora 
principî repubblicani, sodotte all’ estrema sinistra. Co- 
minciò ad ammansarlo la benevolenza dimostratagli dal 
Cialdini, che gli sagrificò due suoi consiglieri di luogo- 
tenenza. Nel 1868 fu tra quei deputati che si dimisoro in 
segno di protesta, ma fu rioletto è tornò dopo qualche 
mese alla Camera dove ha seduto senza interruzione per 
81 anni, diventando a poco a poco ministeriale. 

Nel 1876 fu il principale autore dell'accordo con i 
deputati toscani che determinò il trionfo della sinistra 
e la caduta del ministero Minghetti. Nicotera divenuto 
ministro dell'interno fece le elezioni del 1876, cadde 
alla fine del 1877 a proposito della famosa gamba di 
Vladimiro. Nel 1880 si parlò della possibilità di un 
accordo fra lui ed il Sella, che non ebbe poi effetto; 
nel 1891 tornò al ministero dell’ interno col marchese 
di Rudinì e credette di impedire i disordini del 1° mag- 
gio lasciando libertà piena ed intiora alla fazione s0- 
cialista che mise Roma a soqquadro, come se non vi 
fosse stato Un gOVerno. 

Queste, per sommi capi, le date principali della sua 
vita. Non noteremo le ultimo non liete e dalle quali 
forse fu vinta la straordinaria robustezza della sua 
fibra che corrispondeva alla energia dell’ animo, alla 
prontezza dell’ intelletto. Egli aveva in sè non tutte 
ma in sommo grado alcune delle qualità dell’ uomo di 
governo, ed in grado saliente quella di saper dominare 
facilmente gli altri cominciando dal dominare-sè stesso. 
Senza essere un vero oratore, anzi parlando quasi sem- 
pre con negligenza di forma forse studiata, imponeva 
silenzio ed attenzione ad una Camera nella quale egli 
godeva una indiscutibile autorità. A ciò si aggiunga 
la bella pòrsona, la maschia figura, e modi oltremodo 
simpatici : «è tutto ciò spiegherà facilmente il fascino 
che ha per tanti anni esercitato l' uomo di Stato che 
si è spento mercoledì, 18 giugno, a Vico Equense, di 
68 anni. ‘ 


I ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NUOVI LIBRI 


Le Conferenze fiorentine sulla vita italiana sono 
oramai celebri e popolari. A quelle sugli albéri, 
sul trecento, © si Raro viene ora a far 
seguito la Vita Italiana, del Cinquecento. Quel 
periodo sì grande della storia è sviluppato in 
tutti i punti dagli scrittori più eminenti del no- 
stro . La prima parte ch'esce ora, com- 
prende cinque quadri storici di una rara perfe- 
zione. Sopratutto ammirabile è una narrazione 
dell’Assedio di Firenzé che dobbiamo a Isidoro 
del Lungo; è un episodio dei più noti della no- 
stra storia, il solo forse che sia stato reso po- 
polare da due celebri romanzi; — eppure qui 
apparisce come una novità, per la maestria con 
cui sono coordinati i fatti, con cui spiccano i 
personaggi, con cui si presentano i costumi del 
tempo. Le due grandi figure del secolo XVI, 
Francesco I e Carlo V, sono presentate sotto 
tutti gli aspetti dal prof. I. A. Ferrai: — Er- 
nesto Masi discorre della Riforma, facendo ri- 
vivere gli apostoli e i martiri ch'ebbe in Italia. 
Un argomento che parrebbe arido: le condizioni 
dell'economia pubblica; è vivificato dal prof. De 
.Johunnis. Esso è pieno di notizie curiosissime: ci 
trovi la enumerazione delle tasse, delle ritenute, 
dei dazi, e dei pedaggi che i Sonnino del tempo 
moltiplicavano. Con tutto ciò la vita comune era 
d'un buon ‘mercato fenomenale: un prete — dice 
una cronaca — viveva decentemente con 25 lire 
l'anno; con 20 lire l'anno si pu ava un operaio, 
ed eran lire da 86 centesimi! Ma dovete sapere 
che si poteva avere un buon paio di pollastri 
per 10 soldi e un barile di Chianti per quel che 
oggi costa un fiaschetto. Ma lif scoperta d’Ame- 
rica, fra l'altre conseguenze che il dotto. e pia- 
cevole conferenziere espone, ebbe quella di rin- 
cari tutto. Egli vi fa seguire passo passo gli 
aumenti del grano dal 1500 al 1590. Al prin- 
cipio del secolo un ettolitro costava cinque lire 
d’argento; nort era ancor finito e ne costava 80: 
sedici volte di più! Segnaliamo in fine il quadro 
eminentemente pittorico di una piccola repub- 
bliea nel secolo XVI: Siena che rivive nelle sue 
fazioni, nei suoi tiranni, nelle sue eroiche fan- 
ciulle, nei suoi poetici poggi, nei suoi dipinti, 
nella sua allegria, nella sua rovina. L'autore è 
Rondoni. pera . 

Nelle due parti che seguiranno, troverete î cari 
nomi di Carducci, di Panzacchi, di Nencioni, di 
Mazzoni ratdontarvi la vita ele operè dei grandi 

peti ed artisti del ‘500, l'Ariosto ed .il Tasso, 

affaello e Michelangelo. E Cesare Paoli vi par-, 
lerà di Machiavelli 6 Guicciardini; l'attore To-" 
maso Salvini del teatro drammatico .e il maestro 
G.. A. Biaggi della musica del ‘500: 


Re Umberto insigniva testò, motu proprio, il 
senatore TuLLo MassaraNi d'una nuova alta 
onorificenza nell’ ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro, per volergli, certo, testimoniare la sti- 
ma, che ogni buon italiano deve a questo pa- 
triota che serve ancora, come nei giorni della 
schiavitù; il suo paese amato da lui col cuore, 
difeso anche oggi colla parola e colla penna. Il 
nuovo libro del Massarani Come la pensava il dot- 
tor Lorenzi, confidenze postume di un onesto bor- 
ghese (Roma, Forzani) nella sua forma misuratis- 
sima è un libro di battaglia contro le idee sov- 
vertitrici, contro gli influssi maligni che vorreb- 
bero distruggere, specialmente nel nostro paese; 
ciò che fu conquistato a stento, con pena, con 
lagrime, con sangue, con tutti i sacrifici che; 
nelle vigilie dolorose e grandi costò questa pa- 
tria. Il titolo del nuovo libro ricorda una pub- 
blicazione di Filippo De Boni, travolta nell'oblio, 
come infinite altre apparse nei tempi epici dei 
preparativi dell’indipendenza: Così la penso. Il 
dottor Lorenzi, medico e già soldato, che il Mas- 
sarani mette nel primo piano del suo quadro, e 
le altre figure, non escluso un prete umanista, 
sono pretesto a svolgere gli argomenti più serii, 
î problemi più gravi che turbano i sonni dei 
più coscienziosi sociologi e patrioti italiani. 

La lettura e la piena comprensione d'ogni li- 
bro di Tullo Massarani presuppone nel lettore 
una erudizione estesa e profonda che possa al- 
meno avvicinarsi a quella posseduta dal dottis- 
simo autore, 

Quando il lettore sa intendere il valore di 
tutte le sapienti allusioni del Massarani, non 
può a meno di gustarle al massimo grado, di 
misurarne la portata. Leggete, per esempio 


l’importantissimo capitolo: Roma e l’idea reli- 


giosa, e ne sarete deliziati e in uno ‘scossi, se 
ne comprenderete tutte le fine allusioni. Paree- 
chie ine sono così evidenti nella delicatezza 
della loro rappresentazione estetica che nulla più. 
A . 108 c'è una squisita scenetta di emi- 
granti: una fanciulla melanconica , vestita con 
qualche “ spolvero di leggiadria , e un lano 
che va a sedere accanto alla fanciulla. Deliziosa 
nella sua tristezza, è una scena degna di Carlo 
Dickens o del pennello di Domenico Induno. Ai 
sostenitori del disarmo a ogni costo, è dedicato 
uno dei capitoli più vibrati: “ Le armi ela pace. ,, 
Tl senatore Massarani è tutt'altro che propenso 
al disarmo: vuole armi pronte, e armi d'ul- 
timo modello: il dialogo, qui, come altrove, 
viene a Mita per dare movimento all’espo- 
sizione e alle riflessioni dell’ uomo che prende; 
(come voleva Cicerone) per maestra la storia: la 
storia che, al pari della natura, insegna che î 
popoli deboli hanno tutto da temere, nulla da 
sperare, “ Caviamoci la pelle (esclama un Am- 
brogio del racconto) ma teniamola salda questa 
sciabola che per combinazione di Dio abbiamo 
in mano. Oggi; come osserva il Massarani, ci 
troviamo nelle condizioni medesime di Roma 
due secoli avanti Cristo! — 

“ Anché allora, Roma era riuscita, 0 quasi, a racco- 
gliere in uno i popoli della Penisola; anche allora i 
suoi nomini di Stato più chiaroveggenti ed equanimi 
non propendevano punto per una espansione eccessiva : 
ma quando videro stendersi dall'una all'altra spiaggia 
del Mediterraneo una mano cupida e poderosa, e accen- 
nare al simultaneo dominio della sponda africana e del- 
l'europea, sentirono minacciata la patria del cuore; © 
AVVISAPONnO. n 

In tutto il volume sono condensate tante idee 
da formare, con diversa esposizione, tanti libri 
quanti sono i capitoli; e potrebbero aspirare ad 
essere libri popolari. Ma bisognerebbe infondervi 
la vampa patriotica, la vampa del culto per ogni 
ideale che fiammeggia in questo libro e sì pro- 
paga di pagina in pagina fino ad erompere in un 
vero incendio luminoso nelle ultime pagine che 
formano insieme un inno bellissimo ‘agli ideali 
eterni, 

Questo ‘libro meriterebbe un lungo articolo di 
esame; anzi, ogni capitolo darebbe occasione a 
uno studio speciale; ma questo è il Compito delle 
riviste; il nostro giornale, a cui è conteso lo 
spazio dalle illustrazioni e da tanti avvenimenti 
del giorno, deve di-malincuote limitarsi a questo 
cenno, il quale® basterà ad ‘ipvogliare î lettori, 
amici delle alte e gravi materie a ricercare e a 
meditare pagine che-contengono tesori di notizie, 
di osservazioni, di rettitudine e buon senso, anthe 
in quei punti nei quali il critico potrebbe dis- 
sentire dall’illustre, convintissimo autore. i 


Un ‘altro dotto «senatore, il marchese MartEO 
Ricci, si occupa piacevolmente de La vita in- 
tima di Enrico Heine, secondo nuovi documenti 
(Firenzo, tip. della Rassegna Nazionale). Questi nuovi 
documenti sono le lettere familiari indirizzafe, la 
maggior parte, dal poeta alla madre e alle sorelle, 
raccolte e annotate dal barone Luigi Embden ; 
e delle quali ci siano occupati ùr un articolo -il- 
lustrato l’anno scorso, nel 1° semestre a pags206. 
Il marchese_Rieci raccoglie da quelle lettere 
tutto ciò che può servire a studiare il carattere 
dell’uomo, che non era di sicuro un carattere 
esemplare. Questo ‘scritto sulla vita dell’ Heine 
stesa con tanta cura e vivezza giovanile dal mar- 
chese Ricci, appaga le estreme curiosità e può 
chiudere, per ora, onorevolmente la copiosa let- 
teratura che abbiamo sull’ Heine; letteratura 
aperta nel’57 dal Massarani nel Crepuscolo, con 
uno studio che rimane uno de’ suoi più belli. Il 
marchese Ricci è, sopratutto, un ellenista; ed ha 


voluto divagarsi da’ suoi studî passando per la 


casa d'Enrico Heine, di cui riporta, fra altro, uno 
dei tratti di spirito che scaturivano a ogni istante 
dalla mente di quell’umorista originale. Una volta 
essendo infermo, a Parigi, gl’inservienti lo trasfe- 
rivano a braccia da un letto all’altro; ed egli, ri- 
voltosi al medico, gli disse: “ Veda, veda, dottore, 
come il popolo di Parigi mi porta in palma di 
mano, 

L'ultimo seritto, apparso all’estero sull'Heine, 
è uno studio del periodico Vom F'els zum Meer di 
Stuttgart che parla d’una amica del poeta, lady 
Lucia Duff Gordon. Questa fu un'allegra amica 
d'iifanzia dell’Heine e, sposata, andò a trovarlo 
quand’egli era consunto dalla spinite. Lucia potò 
a stento frenare la sua commozione. L’ infermo 
sollevò con le sue dita sottili e bianche le inerti 
pupille ed esclamò: “Sì, la Lucia ha ancora i 
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suoi grandi occhi... la piccola Lucia è diventata 

ide e ha un marito. Così va bene. ,, Questa 
lady Lucia Duff Gordon tradusse în inglese al- 
cune poesie dell’Heine; ma questi avrebbe voluto 
ch'ella traducesse tutte le sue opere; a tal fine, 
gliene cedeva il diritto assoluto di proprietà per 
l'Inghilterra, esortandola a omettere ciò che non 
poteva andar ai versi degl’ inglesi. 


Non ci sarà famiglia che ora vada in campa- 
gna, o ai bagni, od ai monti che non porti nella 
sua valigia le gloriose gesta dei Nani Burloni 
che saranno la delizia dei bambini. Sono versi 
facili, semplici e piacevolissimi, racconti adatti 
alla prima intelligenza : ogni pagina ha dei di- 
segnì esilaranti; e tutti i disegni sono colorati. 
Diverte anche i grandi, solo a sfogliarne le pa- 
gine. È un genere di tutta novità per l’Italia, 
è si può garantirgli un enorme successo. 

Lector. 


Il nostro collaboratoro Gros, Fumagacii, di cui la 
stampa s'è molto occupata in questi giorni per l'ingiusto 
trasloco da Roma a Napoli, ha pubblicato una Bidlio- 
grafia storica del giornalismo italiano, in occasione della 
Mostra giornalistica che fa parte delle Esposizioni mi- 
lanosi. È un lavoro interessante, compilato con quella di- 
ligenza e quel buon gusto che distinguono il Fumagalli. 


Il signor J. Grnanp-CanteRET è un gran raccoglitore 
di illustrazioni e caricature da tutte le parti del mondo, 
© ne fa dei libri curiosissimi 6 pittoreschi. In un vo- 
lume egli ha raccolto le caricature su Wagner, in un 
altro su Bismark e Crispi, in un terzo sull'Alleanea 
franco-russa. Le francesi naturalmente prodominano, 
ma l’autore ne riproduce dai fogli tedeschi, inglesi, spa- 
gnoli ed italinni. Il signor Grand-Carteret pubblica una 
rivista mensile illustrata col titolo le Livre et 2'Image, 
alla quale aggiunge ora un annnario intitolato: 'Année 
en images, Sono vere rarità! Vi trovi spesso delle pa- 
gino del Pasquino, del Fischietto, del Don Chisciotte. 
L'ultimo fascicolo della sua rivista contiene un arti- 
colo sui giornali illustrati în Italia. Di veri giornali 
illustrati egli dice non ve n'è. che tre.o quattro, e metto 
al primo posto.il nostro. Ci sia permesso citare le pa- 
role lusinghiere dell’illusfre confratello francese: 

“ La première place parmi leswrais illustrés appartient, 
sans contredit, à l'ILustrazione Irarrana de MM, Trèves 
de Milan, journal hebdomadaire concu et exéeuté sur le 
type de l'IMlustration francaise. L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
en est, aujourd'hui, à sa vingtième année et fait le plus 
grand honnenr à ses éditeurs, car elle a péniblement 
at gloricusement gagné la favenr du public ot elle mé- 
rite cette favenr. Sous la direction littéraire de l'un 
des éditeurs, M. Emile Trèves et, ponr la partie arti- 
stique, d’un 'peintre de grand talent, M. Ed. Ximenes, 
elle recrute ses collatioratenrs parmi les mejlleurs éeri- 
vains italiens du jour. Ainsi, elle publie dans chaque 
Al e ASA 

“Lo tont richement illustié de portraits et de des- 
sins d’actualità dus iù des artistes de r 
Dalbono, Matania, D'Amato, Paofocci, Posti 
zanne, Ximenes, atè., ete., gravés vu reproduits en pho- 
totypip ot on zincotypie, è Milan méme, dans las uteliors 
de la “maison ‘Prèves..Parmi les graveurs, il en est deux 
qui méritent une mention spéciale, eesont MM, F. 
tagalli et E. Mancastroppa., 

* L'articolo parla poi del Secolo IWustrato, a 
buna illustrata, dell’ Mustrazionie Popolare “ dl 
M. R. Barbi un lettré et un critique de 
Scena Tlustrata ; poi dei falsi illustrati, poi dei gior- 
nali con caricatu in fine dei giornali cotidiani con 
pupazzetti. Di molti riproduce la vignetta di frontisy 


— Riceviamo da Madrid l'edizione spagnola dell’opc 
di A. Mosso, la educacion fisica de la Juventud, version 
castellana da Don Juan Madrid Moreno, seguida de la 
Kducacion fisica de la mujer del mismo autor. È un bel 
volume pubblicato dall'editore Dow José . costa 
3 posetas 0 mezza. 


IL #ECONDO CONCENTO WAGNERIANO. 

Gli ultimi due concerti al teatro Pompeiano dell'Espo- 
sizione hanno veramente coronata l'opera riuscitissima di 
questi trattenimenti artistici che per scelta di programma 
è per valore di direzione resteranno a lungo nella me- 


moria di quanti amano l’arte e le sue manifestazioni più 
slevate. L'ontusiasmo accompagnò tutto il concerto, — 
nel quale il maestro Vanzo convinse sempre più della s 

immensa salentia nel presentarci i capolavori altrui in 


a loro armonia di colore e vivacità Inminosa di con- 
trasti — e raggiunso il massimo alla Marcia funebre di 
Sigfrido, grandiosa pagina epica, la quale evoca un popolo 
di giganti che piange il suo eroe, e nell'Olocausto di Brun- 
hilde che termina il Crepuscolo degli Dei è riassumo con 
colore tragico tutto l'Anello dei Nibelungi. In quest'ul- 
timo pezzo, accanto al maestro Vanzo, ebbe applausi ca- 
lorosi ed omaggio di splendidi fiori la sua signora Anna 
Vanzo, Con voce squillante, con energia drammatica, con 
espressione vera e sentita, non ostante l'ampiezza della 
sala, ella seppe far vibrare tutto lo strazio sovrumano 
di Brunhilde e dominare sul fragoroso ed imponente la 
voro orchestrale. Anche l' orchestra, che così valorosa= 
mente seppe secondare il suo capo, ebbe la ‘sun parto 
nella ovazione che -cliiuse l’ultimo concerto. 


LA CORONA COMMEMORAN 
AGGIUNTA AL MONUMENTO AI 


PER LO STATUTO, 


DOGALI-AGORDA"T. 


Uno degli episodi della festa dello Statuto di que- 
st'anmno nella capitale fu una cerimonia somplico o mo 
desta, sal tempo stesso elevata è solenno por 1ò scopo 
altamente patriottico’ e per il particolare interesse che 
volle prendere S. M. il Re coll’ intervenire personalmente 
tato inaggiore è ad una rappresentanza 
armi. E' fu lo scoprimento della co- 
che per cura di ùn Comitato cittadino 
uti di Dogali per 


insieme al suo 

di tutte ie varie 
rona in bronzi 
venno collocata »ul monuinento ai 
ricordare la vittoria di Agordat, La corimonia ebbe luogo 
poco dopo le ore 9 al ritorno dalla rivista delle truppe 
poste sotto gli ordini del comamlanto il IX corpo d'ar- 


mata gonerale di San Mw Una rappresentanza di 
ciaseuna arma si forma in piùzza dei Cinquecento < 
forma un grande quadrato intorno al monumento, I 


sono salutati 


bersaglieri che sfilano al passo di corsa 
anche qui da grandi applausi. I 
zioni, cirea una ventina, prendono posto sui gradini del 


monumento in giro all’obelisco © presentano nn gruppo 


bandiere delle ass 


assai pittoresco. Vicino alla corona, coperta dal vessillo 
nazionale, si trovano il Prefetto” comm. Cavasola, il 
sindaco principe Ruspoli, i componenti il Comitato, se- 


natore Baccelli, on. Gui ed altri. Ed ecco finalmente i 
Sovrani che giungono acclamatissimi con tutto il loro 
seguito al suono dell'inno reale. Fattosi silenzio, il Re, 
dinanzi al monumento, vol 


iro lo sguardo e fa cenno colla mano ad un nffi- 


ciale del seguito di inarsi a lui. È il tenente De 
Dominicis, un redi gordat, il quale s'avanza di 
corsa o stringe commosso la mano che il Re cordial- 


mente gli offro invitandolo a rimanere accanto a Ini 
durante la cerimonia, 
Dinanzi a questa scena cavallorosca; svoltasi in mezzo 
a tanta sole scopre la corona monumentalo c 
il senatore Augusto Baccelli così incomincia 
“Maestà! In questo giorno di pubblica e 
perchè sacro alle libertà statutari 
cui le vive memorie del j o evocando i lunghi do 
lori è le sùbite gioie, @ le titanicho lotte # gli ottenuti 


tltanza, 
iormo in 


in questo 


trionfi, s'intrecciano colle tropide speranze di un più 
lieto avvenire per la felicità e per la grandezza del- 
Pumata patria, è giusto, è santo r iere le ali del 


pensiero sui colli di Dogali e di Agordat, e mandare un 
saluto di riconoscente affetto ai nostri fratelli che vi 


TE I CADUTI D’AGORDAT 
CADUTI DI DogaLi A_ROMA. 


i fatti yloriosi del- 
fu pen 
ulVara di 


menti che segnalassoro 
l'esercito: — Non fu vana gloria, — aselama 
siero profondo! — E continua: — Maestà! 
questo monumento vi erano de palmo dello vittime; 
vi stia ln corona snera ai vincitori è giusto che il 
monumento illustri i vinti 6 i vincitori, perchè i ne- 
mici sappiano che il sangue italiano yersato non resta 
innito, , Termina poi il discorso assai applaudito col 
grido di Viva il Re! 


ii posteri 


Il sindaco Ruspoli, rel prendere in consegna il mo- 
numento, — dico commosso (tutti ricordano il figlio che 
egli ha perduto testè in Africa) che Roma è avvezza al 
culto della vittoria © dell'e multi 6d i padri 
romani non piangevano figli morivano 
per la pi 


0ismo; 
ndo i loro 


ria, 

Terminato il discorso dell'on. Ruspoli, il Rosi av- 
vicina al cancello del monumento, d congratulandosi 
col Comitato del nobilissimo pensioro avuto; stringo af- 
fettuosamente la mano al sindaco, al presidente, al 
cav, Previtali, iniziatore della patriottica idea, cd 
altri membri del Comitato 


Così ha termino la bella © modesta cerimonia ed i 
Sovrani tra le più vive a 


Quirinale 


clamazioni fanno ritorno al 


un vero lavoro artisti 
paratoria alle arti or- 


La corona monumentale è 
Venne modellata dalla setola pr 
namentali diretta dallo scultoro Ettore Ferrari e mi- 
sura il diametro di metri 1,20. Nel mezzo è scritto su 
una targa: Agordat - XXI DIC, MDCCOXCIII — 
sui nastri pure in bronzo si loggono le parolo: 72 po 
polo di Roma v 3 giugno 1894. 


ITTTT co | 


VARASCHINOti ZARA 


(uestoJiquore rinomato 
: nondovrebbe mancare 


spirarono l’anima forte ,. L'egregio 
ho fu costume dei padri nostri d'innalzare 


atore aggiunge 
monu= | 


a nessuna mensa. 


384 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. STOFFE 
rtatà P 
rientri COLORATI GRATIS di pura lana 
di colori chiari e oscuri 


Cheviots, Fantasie diagonali, 
Cachemire 6 Cotone fantasia 


SPEDISCONO DIRETTAMENTE A PREZZI DI FABBRICA AI PRIVATI FRANCO A DOMICILIO 
ITALIA E TUTTI | PAESI, al metro, al taglio abiti ed a pezze, le ultime novità di stoffe pura 
lana, doppia larghezza, per signore e signori, e le stoffe di cotone stampate. a 


CAMPIONI FRANCO FER VISTA 
(Cartolina postale per la Svizzera, Centesimi 10, — y,ettera, Centesimi 25). 


iccommonn Fg Vicino 
ISTITUTO COMMERCIALE |l===z%%-1Ra PrnoI NUBIAN 


SI APPLICA SENZA SPAZZOLA 
TEORICO-PRATICO G.C. HÉRION, Venezia, 


n Luetdo AT” pi #81 adopera sopra ogni 
\ sempre li cuolo morbido ed occorrendo 
£ VAN ZO CEXUBE RO i ion cio 


DIPLOMA ALL'ESPOSIZIONE 


soria di Calzature 
più leggere alle pi! 
senza mai Induririe e non vi sì 


Apparecchio brevettato 8.6.D.0. meabite ed Il suo superbo brillante si 
per sviluppare, icosti- conserva, qualunque sia Il, tempo, 
i un'intera settiman: 
MILANO - Via Vigentina, 26 - MILANO goeg temo lePorime Si spediis un pico fhscone di prva contro 
iieoio lel Petto nélle Donne tre ero sar 
de ira parto ee la O*NUBIAN, via Felico Casati, 20, Milano. 
Questo istituto radicalmente modificato avrà d’ora innanzi 10 acopo di salute, - Applicazione ll Lucido Nublan si trova nel prIncinali Negozi 
tare app prendere l’uso teorico-pratico delle lingno Francese, Inglese e Tedesca, cile di qualche mi- 
oltre di allargare le cognizioni 6 la correttezza della Jinua nazionale. In- giorno. Mi 


tenderà inoltre di preparare gli allievi collo studio delle seienzo commerciali, 
alle diverse professioni aventi rapporto col Commercio e coll’ Industria, dantovagl prg 


abbracciando i seguenti rami d” I zione ; P Montmartre Parini i N 
n È, d ric rà fr Mi 
I. Religione 6. Storia nazionale Siri ia x Ij6S I0Ne i) li] p| 


2. Lingua nazionale 7. Geometria n n È 5 
3. Lingue straniere 8. Computisteria Stabilimento Tdroterapioo Sant tinroRA” ACQUOSA DI Assenzio 


4. Geografia con speciale | 9. Merceologia 
studio dei prodotti re- | 10, Scrittojo e Corrispond, I di Girolamo Mantovani - Venezia 
lativi al Commercio ed | II. Storia naturale 
5 PRI als ni È Fialae e Chimica Faomata bibita tonioo-stoma- 3 ij 
. Aritmetica commerciale alligrafia si dota di La î tioa raccomandata nelle debo- 
ed Algebra 14. Diritto Commerciale. n PORCA tiene lozze e bruotori dello‘sto- * 
Jrinsegiamanto sarà divi viso fn tre Conti mas seconda delle, precedenti MAssaAGGaIO maoo, inappetenze ediffiolli "5 o 
SPENOAN Coral Ravasi broccoli delrerozione Inomentare © fecale per Cura Kneipp modificata | digestioni; viene pure usata È 
‘quei giovanetti che ne avranno il bisogno. “Medico, Direttore 
La Direzione manda gratis ni Shledenti un Programma dettagliato di Dottor L. È. BURGONZIO 


tutto ciò può interessare i Dlienti.. ein triuttv 
intto ciò che può interessare i futuri: Clienti Sobirimenti a demaado all'Iminicia. 


LA DIREZIONE. 


EAU CAPILLAIRE 


progressiva 
DEL Doctor BRIMMEYR 


Recolorazione dei CAPELLI GRIGGI in tre applicazioni. 
Successo Garentito — Non macchia la biancheria 
ne la pelle. 

PRESSO TUTTI i PROFUMIERI e SALONIERI 


Specialità privilegiata 


Angelo MIGONE e CAfiano 


Premialo coll più alte Onorificenze 

La® bontà deî prodotti, la soavità 

del profumo, l'eleganza della con-, 

fezione, umitamente al suo basso 
prezzo, fanno della 


PRO FUMERIA 


AMOR-MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti. 


ESTRATTO 

SAPONE 

POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SOATOLE per REGALI 


suddetti Arioli trovausi da tuttii Farmacisti, Droghieri è Profumieri del Regno. 
DEPOSITO GENERALE DA [| 
A. MIGONE e C., MILANO, Via Torino, 12 


Birmingham 
E il miglior BICICLETTO 


V. FERRARI dgeato per l'ITALA 


MILANO, Ponte Seveso, 6. 


CAPELLI Non | — ced 
_ SPILLAPER PUNGE | GLI AMMALATI 


di Epilessia, Apopiessia, 

la Indebolimento cerebrale 

E TESTA è nervoso in generale, 

LA Spleen, Jsterinno, Gon- 

vulsioni, Malesserecon- 

linuo, Angoscia, Irrita» 

bilità, Capogirt, Emi 

erano, Debolezza per 

abuso di lavoro cerebrale © per altra 

cauta, Disturbi del cuore e del fegato, 

Cattive digestioni, se desiderano gna: 

rire scrivano alla Furm. Strazza, Mila- 

no, Piazza Fontana, che manderà îstru: 
zione gratis è franco dappertutto. 


LA SIRENA Ssarrito sid 


Dirigero vaglia ai fr. Treves, Milano. 


LE RÉNOVATEUR 


RASO corsi STAR il volto È Base di Quinina 
p SOINALO fallo nante RICOLORAZIONE INSTANTANEA deì 
gra come se fosse appena 
S' primo parrucchiere del mondo; in pochi mesi CAPELLI GRIGGI E DELLA BARBA 
la spesa del rasoio è compensata. In biondo, tastagno, bruno e n 
Descrizione dettagliata con prezzi a richiesta. DirLoma p'Onone, 10 prua IN ORo £ ARGENTO, PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DEL 1889 
La Scatola completa 1/2 modello... . ... 6fr. 
Unico deposito in Italia: CARLO SIGISMUND, Milano BEN PRECISARE LA TINTA CHE SI DESIDERA 


138, corso. Vittorio Emanuele, e Torino, 44, via XX Settembre. —t1. ROBINET, chimico, 39, Rue de Trévise, PARIS. t-— 
Deposito di Gross0 a TORINO, presso il Signor G. TORELLI; 


Nuova 


osito per la vendita. —— 


In Vendita presso tutte le Case di Profumerie Mercerie e Saloni 


— BBDPbbDdd 


[Por RADERSI senza pericolo di te-| 
Per RADERSI title massima prose 
tezza e comodità tutti dovrebbero servirsi del rasoio ameri- 
cano di sicurezza “STAR. 


RADENDOSI col rasoio “STAR,, si prova 
im senso di henessere e nes- 
sun bruciore o dolore ne risente l'epidermide, 
come avviene coi rasoi usuali di qualsiasi pro- 


venienza e fabbrica. 


s 


Rorhcdo meraviglioso: Il Crispi, incari- 
cato subito di rifare il gabinetto, avera 
sulle primo. tentato di comporre un gran 
mini associandosi nientemeno che i 
due capi delle duo sizioni, Zanar 
delli Rudi, Il capo della terza, Gio- 
, non fu chiamato neppure al Qui- 
ale dopo l'infelice apologia ch' egli 

licò in forma di lettora ai suoi olet- 
i. Il capo della quarta, Cavallotti, 
agiva nell'ombra. Ma questa concentra- 
zione non poteva riusciro, e forse non 
fu tontata che, per la forma. Più seria- 
mento sì voleva far entrare. il Brin: 
questi ecorso da "Porino, ma non si la- 
sciò pigliare. Per conseguenza ieri, 14; 
il ministero si presentò alla Camora tal 
quale, meno un cambiamento di porta- 
foglio e una piccola. giunta. Sonnino 
tiene solo il tesoro e passa lo finanze a 
Boselli ; il quale cede l'industria, agri- 
coltara e commercio ad un nuovo ed 
inaspettato personaggio, l'avvocato to- 
scano Augusto Barazzuoli. È un 
lueumone, di quelli che nol ‘76 fecero 
passare il governo a sînistrà; ma poi 
egli ara ritornato a destra, ed anzi sino 
a pothe settimane fa era direttore della 
K Faeiboe. » Con la sua nomina, il Crispi 
ha valuto premiare il gruppo di destra che 
negli ultimi voti s'è staccato dal Rudinì. 

Mewtre il ministero si può dire-punto 
modificato, il Crispi annunzia una sén= 
sibile. modificazione nel programma fi 
nanziario, che fu pasta gi ta, 
core si vedo nelle: parentesi. 

Anzitutto, vinile di due decimi sul- 
l'haposta fondiaria (bravo! bene! appro: 
costa che avrebbe dato una somma di 
È 17 mitioni; al bollo sullo girato delle 
cambiali che avrebbe dato altro 500 mila 
lire. Sospesa per ora la proposta di legge 
sull''entrata dalla quale sperava una. 
somma peril 1894-90 di 5 milioni. Fi- 
nalmante sosposa Ja proposta di modifica» 
zione alla legge sui pesi 0 misure che 
avrebbero dato oltre 000: lire. Dotale 23 
milioni; (Ma non sì rinuncia alla ridu- 
ziuno della rendita). 

A questa deficonza si provvederà- con. 
cconomie e con ritocchi alla legge sugli 
spiriti (allusione al monopolio degli 
cool phi quale sonò molto inoltrato le 
trattativè con caso todesche e milanesi) 

Il ministero non si fermerà ‘a. questi 
provvedimenti, ma, mantmondo lo econo- 
mio aunuoziate dal Sonnino nella fe- 
duta del 2 febbraio; le quali, tra note 
di variazioni è tra-leggi da farsi, avreb- 
bero portato una cifra di 40 milioni che 
mantiene, prendè l'impegno (perchè que» 
ste economie sono per quest'anno, vale 
a dire pol bilancio 1894-95) di fare al- 
tri 20 milioni-di economie snl hi 
laneio:1895-98-(denissimo, bravo). Il mi- 
nistero, d'accordo colla Commissione dei 
18 da nominarsi, farà tutto il possibile 
perchè, convleggi. nuovò riordinato lo 
Stato, queste econòmio sieno fatte. 


| BI 
nistro della guerra ha nominato una 


annunzia inoltro che il mi- 


Commissione di generali per le 
riforme e lo economie da farsi nel suo 
bilancio (benissimo; calorose approva 
zioni). Infine prega cho sia presto nomi 
nata la Commissione dei 18 perchè in- 
sieme al ministero lavori onde in que- 
st'anno si possa preparare l’opera alla 
quale tutti intendiamo, 

id subito l'attacco da parte di 
Cavallotti è inbriani, ai quali Crispi 
rispose folicemente che non pretende i 
voti: dell’ostrema sinistra. Ma poscia ri- 
sultò la grande confusione che sarebbe 
nata por le commissioni dei 9, dei 15, dei 
18, 0 dei gonèrati. Il Crispi allora ri 
nunziò alla Commissione dei 18; — ha 
sta quella dei 16 il cui presidente Va- 
chellî è richiamato per telografo. E fa 
doliberato di riprendere martedì pross 
mo, 19 giugno, la discussione dei pro 
vedimonti finanziari, il cui 
ad essere sensibilmente modifi 
acousarò il Crispi di contraddizione; m 
non gli è mancato lo spirito di conci- 
liazione, 

La Commissione di gonorali è 
composta di Corvetto, Ricotti, Dozza, Pel- 
lonx, San Marzano, © presieduta da Pri- 
merano. 


Nel processo Tanlongo continuano 


lo sorprese. Il.Tanlongo. dopo aver con- 
fermato le deposizioni del testimone Gra- 
ziadoi riguardo ni denari dati a Grimaldi, 
a Laenva ‘0 a Giolitti por le elezioni, 
Afforma di non aver mai dato un soldo 
A_nessuno: nl solo Grimaldi anticipò 
10 000 lira sopra una cartella di rondita. 
A proposito della sottrazione dei doen- 
menti ed alla parte che vi ebbe il For- 
tis questi fu posto a confronto col de 
legato Montalto. Questi confermò che 
Fortis ora presento, v cho uscendo disse 
A T'anlongo d'essere dispesto ad aiutarlo 
pur che avesse mantenuto il segreto. 

L'on. Fortis dal canto suo dice di non 
aver potuto parlare. di segreti poichè 
non ve n'erano: 

TI presidente dello Assise hà ritenuto fi- 
nora juatile la testimonianza del Giolitti. 
Ma quanto è stato dotto di Ini davanti 
alla Corte d'Assise, € l'accoglienza avuta 
dalla Camera quando ebbe la malaccorta 
idea di prendero la parola, persuasero 
il deputato dò Dronero della convenienza 
di indirizzaro mia lettera ai propri elet- 
tori facendo la: difesa di sè stosso, Ma 
quella lettera, “como. è:detto piùwopra, 
non -lia fatto altro che confermate le as: 
cuse, 


L' agitazione che, a Palermo ed in 
altre parti" della Sicilia, seguì Ja con- 
danna-del De Felice,continna nei'cen- 
tri universitari. A Palermo é a Mossina, 
i. disordini si aggravano. Anco sul conti 
nente, De Felite e compagni sono candi- 
dati di protesta in molti comuni; è per 
questo, probabilmente, il Crispi ebbe l'i 


dea ‘infelico di'-sospendere le elezio- 
ni amministrative, anche dov'erano 


già indetto, come a Milano. Ma dovette 
revocare gli ordini che aveva telegrafato 
ai prefotti, in seguito all''indignazione 
provocata da un tale arbitrio, 

La federazione socialista avrebbe volu- 
to imporre ai cinque deputati socialisti 
Agnini, Prampolini, Berenini, Ferri 0 Ba- 
daloni, di rinunziare al mandato lascian- 
do il collegio a disposiziono dei condan- 
nati: ma i cinque deputati non hanno 
spinto. fino a tal punto il loro interesse 
por la causa comune, cs 

A Gonoya fu tenuto il 10 un comizio 
socialista, nel quale fu deliberato di 
aprire una sottoscrizione nazionale per 
lè famiglie dei condannati di Palermo 
e dei socialisti ed anarchici condannati 
a Genova, 

Aumenta inoltre in Sicilia l'agita- 
zione che è conseguenza dello ducadute 
condizioni dell'industria zolfifera: il 
generale Morra si trova appunto in pro- 
Vincia di Girgenti a studiare lo cause 


della miseria degli operai. 


Ruggero Bonghi fu lotto dome- 
nica ad Isernia, con splendida votazione, 
al posto del Cardarelli ln cui riclezione 
recente fu annullata por essere completo 
il numero dei professori. La sua entrata 
alla Camora fu salutata da applausi ge- 
nerali, poco dopo che l'annunzio della 
morte di Nicotera aveva dato luogo 
a numorose commemorazioni. Anzi quel 
giorno, 18, ln Camera sospose la seduta 
in segno di lutto, 


La politica africana della Fran 
cia. Il malcontento destato in Francia 
dalle convenzioni stipulato fra l'Inghit- 
terra da una parte, l'Italia e lo Stato li- 
bero dol Congo dall'altra, ha dato occa- 
siono ad un voto patriotico della Camera 
francese. 11 deputato Etienne svolse un'in- 
terpellanza su quello convenzioni nella 
soduta del 7: parlarono il Delonclo e il 
Dolafosse: rispose il nuovo ministro Ha- 
notaux ammettendo che le convenzioni, 
specie quella anglo-congolésò, ledesse 1a 
dignità della Francia. L'Etionne presentò 
l'ordine del giorno seguen 

La Camera, approvando Je dichia 
Koverno o coninta cho. nPpopejandosi sugW im 
Pagni internazionali, sapri ur più tare i di» 
titti della Frantia, pussa all'ordine del giorno 

Quest' ordine del giorno fu ‘approvato 
All'unanimità, Soli 27 voti contrari coni 
tro 482 favorevoli obbo, il progetto di 
leggo:presontato da Delcassé per chiedere 
mnereditosuppletivo di'1800000 
franchi per la tutela dogli “interessi 
francesi in ‘Africa; Questa somma sarà 
destinata per ora a rinforzare la spedi: 
zione mandata sullo riyo dell’ Ubanghi 
a tutelare i porti francesi ed a rospin- 
gerò dentro ai confini dello Stato libero 
det Congo quelle truppe indigene che 
hanno occupato una zona di terreno sulla 
quale la Francia-ritiene d'avere diritto di 
proprietà. 

L’attitudine della Francia 6 le parole 


zioni del 


dette alla tribuna francese contro il Re 
de' Belgi, sovrano del Congo; hanno fatto 


molto effetto a Bruxellos, Re. Leopoldo 
ha avuto dei lunghi colloqui col ministro 
inglese. Alla Camera de' Comuni invece 
il Grey, sotto-segretario dî Stato per gli 
esteri, si è meravigliato di sentire che la 
Francia crede offesa la. propria dignità 
dalla convenzione anglo-congolese 6 si è 
mostrato perfettamente sicuro che la que- 
stione sarà accomodata amichevolmente. 

Anche la Germania non approva la 
convenzione anglo-congolese, ed il sul- 
tano si è messo d'accordo col governo te- 
desco per regolare la propria azione nella 
difesa dei suoi dirittì d'alta sovranità 
sull'Egitto. 

Il bilancio in Inghilterra, Per 
la prima volta il gabinetto di lord Ro- 
sebery ha avuto una grande vittoria in 
una importante questione, Il nuovo or- 
dinamento dato alla tassa di successione 
è stato approvato con più di 100 voti di 
maggioranza. Votarono per il governo 
non soltanto molti dei liberali unionisti, 
ma anche aleuni conservatoria Questo ri- 
sultato è dovuto probabilmente al desi- 
derio della opposizione di non affrettare 
troppo il momento delle elezioni gene- 
rali, e di non dare agli amici di lord Ro- 
sebery un'arma elottorale così potente 
come sarobbe stato il rigotto di una im- 
posta ordinata razionalmente e con cri- 
torì democratici. 

I nuovo ministero unghereso, 
Dopo che il conte Kbuen Keyordary bario 
di Croazia vide la impossibilità di for= 
mare un nuovo ministero unghereso, met- 
tendosi in lotta con Ia opinione pubblica 
favorevole al Wekerle, ora naturale che 
n questo fosse nuovamente affidato l’in- 
carico di formare un gabinetto, 0 di mo- 
dificaro quello dimissionario. XL grande 

roblema era questo: 8zylagY, ministro 

Îî grazia © giusti propugnatore della 
legge sulla obbligatorietà del matrimo- 
nio civile, sarebbe rimasto nel ministero? 
Il suo rimanervi avrebbe voluto dire che 
la Corona, dando la vittoria alla-Camera, 
disapprovava la opposizione dei magnati: 
Il dottor Wokerle, accottando l'incarico, 
dichiarò di voler consersare Sylagy al 
suo posto. Le obiezioni sollevate dalla Co 
rona contro il gaardasigilli scomparvero 
di fronto alle difficoltà che si opponevano 
alla ricomposizione del gabinetto, La no 
mina di Szylagy fu accettata senzà altra 
difficoltà: dal eanto suo il dottor Wè- 
kerle ha rinunziato pet ora alla nomina 
di huovi magnati. 


i. Il ministero unghe- 
rase, presieduto dal Wekerlo, è modif- 
cato così: Giulio Andrassy va al posto di 
Luigi Tizsd qualo ‘ministro della casa 
reale; E6tvss, prosidonte dell'accademia 
ungherese, ya. alla. istruzione pribblica 
nel posto di Csaky, od il conte Széchòny 
al posto di Bethlen all'agricoltitra. 1 
nuovi ministri hanno giurato lunedì: si 
presentarono il 12 alle Camere. 


La-morte del Sultano del Ma- 
rocco. Le prime notizie di questo av- 
venimento, che potrà. essere nuova occa= 
sione di disaccordo fra le potenze di 
Europa, giunsero 111 a Madrid da Ta 


gori, in un dispaccio privato. Si è poi 
saputo che Muley Hassan soceombette 
il 7 corrente ad nn. accesso di febbro 
duratogli ‘quattro giorni, a Tadia, fra 
Marakesk e Casablanca, Secondo altre 
notizie, delle quali non si può affermare 
l'autenticità, il Sultano sarebbe stato 
avvelenato. L'esercito ed i ministri, 
morto il Sultano, proclamarono suo sue- 
cessore il figlio Muley Abdel Aziz 
che.ha 17 anni, Ma la faccenda della 
successione mon procede regolarmente; 
c'è un altro pretendente, il figlio primo- 
genito di Muley Hassan. I disordini 
sono cominciati @ assai gravi. Il corpo 
diplomatico che risiede a Tangeri si è rit- 
nito ed ha preso disposizioni per ogni even 
tualità: Da Marsiglia sono partite quattro 
navi francesi per Tangeri, dove s'aspetta= 
no altre navi europee. La Spagna — la 
più interessata nelle faccende del Marocco 
— ha diretto una nota alle grandi po- 
tenze invitandole ad un accordo per 
mantenere lo stafu-quo in: quel paeso, 

Solo la risposta della Francia è com- 
pletamente. fiivorovole; quella déll'In- 
ghilterra lo è solo in parte. La Germa= 
nia e l'Italia fanno molte riserve, Austria, 
e Russia non hanno ancora risposta. 


Nelle repubbliche americane. 
Il presidente della repubblica di San Sab 
vador si è rifugiato a Parana: hanno alet= 
to suo successore il generale Guttio 
rez. Altra rivoluzione al Paraguay: 
presidente Gonzales, deportato a Buenos 
Ayres, suecode provvisoriamente Morizinò. 
La eleziono del nuovo presidente sì farà 
probabilmonte a novombre»Il Perù ed. il 
Chili hanno ricorso all'arbitrato della 
Svizzera per una vertenza nata fra 16 
due repubbliche. 


Il cattivo .tempo impervarsa în molta 
parte d'Europa, distruggendo moltà spo= 
ranzo di agricoltori,.@ producendo qua e 
là offetti veramente disastrosi Terribili 
sono state le conseguenze di un:nnbi- 
fragio scoppiato sulla città di Vienna 

l gne vicine il giorno 7, Durd 


gilinse in alcune str Il e 

piede. Fuitono: rotte le lindo telegrafiche 
s-telefoniche; si allagarono i piani ter- 
roni delle case dei sobborghi. Un reggi= 
monto d'artiglieria che stava esarcitan- 
dosi in piùzza d'armi, andò-disperso, por 
chè i cavalli spaventati fuggirono in 
tutta le direzioni rovosciando e ferendo 
alcuni ufficiali-e soldati. Si calcola: ché 
più di 200 persone fui 


ferite non 


leggermente dalla grandinò 6 dai rote 
tami di cristalli che eaderano da tutte 
lè parti : non si 8a precisamente il nu 


moro delle vittime: furono certamenta 
più-di una ventina, tutte le vigne e î 
frutteti dei dintorni di Vienna sono com- 
pletamente distrut 


giugno. 


L le 
Aggno cai eve Rrenoa pron indigestioni ed è massimamente raccomandato 
solo bastare a generalizzarne 1° 


vrebbe 


lotto dallo spleen, 
Fernet-Branca 


Sola concessionaria per 


ANA 


Fornitori di S. M, il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


questa 
uso 


le Lt 

eda 
dira 

‘e mai di capo, 


Prezzo Bottiglia grande L. &. — Piccola L. 2. 


Esigere sull'Etichetta LA FIRMA trasversale FRATELLI BRANCA e 0. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


sua ammirabil rendente azione 
sd ogni famiglia farebbe bene ed easeono 


Lx Ì , 


Premiato con mM 
all’Esposiz. Intern 


MUN 


ti i tempi di 


Stabilimenti (droterapici 
di ANDORNO 
eGrand-Hòétel 


% MAGGIO- SETTEMBRE 


Serivere in Andorno ai Medici-Diret- 
tori: &. 8. Vinaj 
F. Canova od al signor Sella; 


È US 


A FA 


ROMANZO DI 


Nuovo volume della Bil 


A. Toso, di 220 pagine. — WU) 


USTIN 


Edmondo De Goncourt 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


CITO 


IR WEYLAND! 


Sua 


[di cautchouo e di metall 
SÌ domanduno agenti è 
corrispondenti. 


11 Ponte del gatto 


Conferenza ROMANZO DI 
DUS MU LIEBRI da dale sl | — ERMANNO SUDERMANN 
VITTORIO BETTELONI. Un volume in-16- Una Lira | Un vol. in-16 di 310 pag: Una Lira, 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 3. 


Dirip. vaalia ai Fr. Treves, Milano, 


l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA. 


Incipe della Marsiliana «#xexss: | Rinasci 


2 Folnime di 300 pagine della “ Biblioteca Amena , a 


Li 


DE SLA) imp 


"i commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


ato con 


inchiostri 


ROMANZO DI 


Dirig: vaglia a4 Fr. Treves, Milano. 


Libro terzo: 


mento 


NUOVO ROMANZO DI 


Recentissima pubblicazione 


TRIONFO piu MORTE @- 


® GABRIELE D'ANNUNZIO 


Libro primo: Ir Passato. Libro 
Libro secondo: La Casa PareRKA. | Libro 


L’Enzxo. 


Lire Cinque. - Un volume in-16 di 500 pagine. - Lire Cinque. 


quarto: La Vira Nuova. 
quinto: TEMPYS DESTRVENDI 
sesto:  L’InvincIBILE. 


della Casa CH 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


LORILLEUX & G., di Milano, 


VIA PALERMO, 2. 


| Giotte, poema satirico, 3.9 Sila 
Barbiera (Raffaello). 


Capitan Dodèro. 108 edizione, 
Santa Cecilia. 8: edizione . 5 
TOlmo e l'Elera: 14 edizione . 
_ I Roswi e i Neri. 2 volumi, 4,% cd. 
un libro nero. 4.* edizione . 
Confess. di Fra Gualberto. 7. adi 
Val d'Otivi. 4.8 edizione... . 
Semiramide. 6. edizione. 
Castel Gavone. 8.* edizione, 
Come tn . 10. edizione. 
La notte del Commendatore. 2% ed. 
Ouor di ferrgecuor d'oro, 8,"ed.2v. 
Diana degli Embriaci..2,% edizione 
«Pizia Caio Sempronio. 2.9 edizione, 
La conquista d'Alessandro. 2. ed. 
I tesoro di Golconda, 8° edizione 
La donna di Picche. 4% edizione 
L'undecimo comandamento, 7.* ed. 
O tutto o nulla, 2.% edizione 
11 ritratto del diarolo. 8.8 edizi 
In Biancoxpino. 5.4 edizione . |. 
L'anello di Salomone. 8% adizione. 
Fior dà Mughetto. 4.% edizione 
Dalla 2% edizione, 
Il Conté Rosso. 3.* eitizione 
Amori alla macchia. 8.* edizione 
Mons Tomè. 2 ediziole . . 
“Ta lettore della principessa: 3,8 ed, 
— Ediz, illustr. da Pennasilico. 
Casa Polidori zi 
“La Montanara, i x 
—— Ediz. ilustr. da Gino De Bini. 
Uomini e bestie, 2,* edizione . 
Arrigo il Savio. n 
(La spada di fuoco. 
Sl merlo bianco. 2.% edizione» 
—_—- Ediz, illustrata da Bonamore. 
Il giudizio di Dio. 
11 Dantino. 2.* edizione. 
Zio Cesare. Commedia. 
= signo Autari 2% pdizione 


Koi e > cori. da ediz 
“Lattezia; 4 edizione . © 
Viitor Hugo . 
Amori antichi 2 i 
‘Rosa di Gerico. 2% edizione 
— La Bella Graziana. 24 edizione 
_ —— Edizione illustr. da O. Tofani. 
ici. 2" edizione . 
Terra vergine. 2° edizione. 
SH figli del cielo . . ... 
. La Castellana 
n pra maledetto 
Fior d' ‘oro. 
Bazzero timilrozion 
Storia di un'anima ki 
Bersezio (Vittorio); 
Romù, la Capitale d'Italia. 2. ed. 
Il piacere della vendetta. 2% ediz 
La carità del prossimo. 3,3 ediz. 
Povera Giovanina! 0. a 


veegrelo di Matteo Atprione « 
Bertolini Francesco). 
ia di Roma, in4 . 
— Rilizione în-8 ; 
del Medio Ero. Sac 
del Risorgimento Italiano . 
del Rinascimento (in associaz.). | 


|. Gribica nella storia antica - " 


Betteloni agi 


z NI 

‘acesso Duranti. 3.* ‘edizione. - 
il EIZO a. 3% ed. 
Locampo. 


di Don Gr orlo, 2.Nell 
- Fi nipote DI - 


4 


1 
1 
1 
PI 
2 
1 
2 
1 
LI 
1 
4 
2 
8 
3 
4 
1 
1 
1 
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8 
1 
8 
8 
8 
8 
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PASSI RIO 


È toa wva 


dea 


29 


abile 


45 
40 
45 
40 

1 


Ta poesie moderne. 
Barrili (Anton Giulio). | 


FISICI 


VIABHEI 


(In preparazione). 


LES 0 A PRG A OT o 


LL 


| ibulto . 


pine ies Teena 


tal Conciliazione (1887). - 
Questioni del giorno (1898) - 


Villa Ortensia. 


Il Roceolo di Sant'Alipio 
Convento. 


La famiglia Bonifazio . 
Brava gente! . 
Cantù (Cesaro). 


Monti è l'età che fu sua, 


Capranioa (Luivi) 
Donna Olimpia Pamfili 5.8 è 


Giovanni delle bande nere. 2v.7 
Fra Paolo Sarpi. 2 volumi. 


Racconti . ... . |. 
La contessa‘di Melzo. 
Re Manfredi. 2 volumi. . 
Maria Dolores. 8.2 edizione 
Le donne di Nerone . . 
Cai 
Cera una volta... 
Nuove fiabe . 
Semiritmi . 
Homo . 


Carboni (P.). 
Cristoforo Colombo nel teatro . 
Carduoci a 


Carletti (11) 
La Russia contemporanea. 


Castelnuovi 
Nella lotta. 2% edisione 
La contessina. 


Lauretta. 3% 
Due convinzion 
P 


Alla finestra, Ni 
‘igi e lugrime, Nuo ve novel 


Prima di pa y 
In balia del tento h 
L'onorevole (in' fireparazione). | 
laochi (capitàino A. 
L'Abissinia. 74 edizione. 

> Celoria sE ) 


La luna . 
Lo comete,  . .. i» 
La Fisica socidle . + « 


L'arte attraverso ai secoli 
Architettura è scultura . 


Diana . . . 


Prime battaglie. 4% edizione 
Vita intima. 7.3 edizione 
Dopo le nozze. 3.4 edizione, 
Racconti di Natale. 2* edizior 
—— Edizione illustrata . 
Alla ventura, illustrato. 2.* ei 


—— ‘Edizione illustrata. 2.9 e 
All'aperto, bozzetti campestri 


Catene. 2° edizione 
—— Edizione illustrata . 
Per la gloria. 4% edisione . 


Il mio delitto. 2.à edizione. 
—— Edizione illustrata . 
Peb vendetta . 

—— Edizione illustrata è 

I nostri figli, formato bijou 


Nel 
—— Ed zione economica. 
Piccoli eroi, 27. edizione * 
vv D (capitano 


IL Conciliatore e i Carbonari . 


Dal primo piano ‘alla soffitta. 2.36a. 
edizione‘. 


Chirtani (Luigi). 


L'Espos. artistica di V passi 1887. 
RARO, (rg 


Movido Piccino, Con 19/in6, 62 ed. 
Mentre nevica. Con 12 imc. 4." ed. 

regno delle fate, illustr. 8.8 ed. 
TI Castello di Barbanera. 111.2. ed. 


T'nipoti di Barbabianca. IN 2.* ed. 


| —— Edizione di lusso in-8 ilfustr: 
E di 


send PL di Berlino e' la crisi 
sagra impressione ( 1885). 
Pontefice. 


partiti anarchici in Italia . 


Caocianiga (Antonio). 
Il bacio dellarontessa Savina.4.* ed. 


ch 4 ligustri. Novelle e momorie. 


Il dolce far niente. 3,à edizione 


‘Alessandro Manzoni. 2 vol, 2. ed. 


diz. 


La congiura di Brescia, 2 yo]. 3.8 ed. 
Maschere sante, 2.* edizione. 
ed. 
edi 
Papa Sisto. 4 volumi, 8, edizione. 


hel ‘edizione. 


(Luigi). 
fivbe, illustrate. 


0 (Euridok 


-- Ray, illustrata da G. Amuto. 


le. 


) 


Cordelia, 
Il regno della donna. 7.4 edizione. 


né. 


die 


Casa altrui, racconto. 6. edizione. 


di 
il 


Forza irresistibile. 2% edizione. 


RELGRICERE CPSI 


-°w 


n mIo AIN IeniÀ 


send 


SIELISI SERE RR IO, 


he FUR 


6 — | Baruffe dn famiglia, “commedia È 


Dal Verme (conte 10% 


Lo 


a 

secoli, 2. 

CA mie (Aabriele).. 

Il Piacere, romanzo. 8.4 edizione. 

Poesie (l'Isotteo, la Chimera) . 
; Odi navali. 


Edizione illustrata . 
rocco. 18.8 edizione» 
> Edizione illustrata, 2. ediz. ae. 
Costanti; li, 15. edizione . 

—— Edizione illustrata. . . 

Olanda.18.8 ed, riveduta dall’: ‘nutore 4 
—— Edizione illustrata da 40 ine. 10 
Novelle. 10. impressione della umova 


zione del 1878. 
—> Edizione illustrata ‘i :10.— 
Ricordi di Parigi. 7. edizione, 18 50 


50, 


Ricordi di Londra. 21.* ed. ig ili 1 
Poewie. 8.3 edizione. «, 4 
Ritratti letterari, 2% edizione. 4 
Gli Amici, 9, edizione. Due volumi. 7 — 
—— Edizione ridotta in un volume e iltu- 


strata da D, Paolocci, ecc. 16.*ed. 4 — 
Cuore, libro per i ragazzi. 198. ed, 2.— 
—— Edizione illustrata . 100 
Alle porte d'It«lia. 3 50 
— Edizione illustr. da G. Amato; 10 — 
Sull'Oreano (1889).-19.* edizione. 5 — 
—— Rd; itlnstr. da A; Ferragnti, 10° — 
Il Vino. 2.3 edizione . dp E 
— Edizione di lusso . + o we 
ù romanzo di un maestro. 10.9 ali 
——Filiz.ocon, induevol.(17.ted.), 2 — 
Prascuolaecasa, bozzetti eracconti; 4 — 
40 sa (in preparazione). 
De Ganzigle {element 
Patria. n _ 
Storia d'Italia per ‘scuo 
mpi antichi a Via 
Medio evo . . . . |. L'iei 
Tempi moderni . |. 2 
La caduta del Regno ‘tati Be 
Piccola-storia d'Italia» 1 
\Porzar. i. dI Q—- 
De Foresta (À.). 
Tadult del marito 


De Gubernatis (Angelo ) 
Storia comparata degli usi nuziali in Italia 
e presso gli altri popoli Tndo-Bigopei 
2* edizione. 
— degli usi natalizi È 
_—- degli usi funebri. 3." edizione. 
Del Balzo (Carla). 
Napoti ci Napoletani. Opera illustrata 
la Armenise, Dalbono e Matania, 15 — 
‘Rocoa (Priucipessa). 
L'arte I pegrra în Itala . . .25 
le Lollis (Cesaro) 
Vita di Cristoforo Colombi. 3 50 
Tibullo, 


nici 


‘De Zerbi (anto. 


Donati (Cesi: 
Itballo dell’ ambascintore 
M 


P vncneni del fol 


{Gi 
La conlessa vii romi 


Verbanine, illustrato" da G. Ricci. 
Fambri (Paulo). 
Pazzi mezzi, serio fine + 
n caporale di seltimant. —. 
a {Quottito). © 
AL paese delle atte ù 
Rinascimento. Mis 
La discesa dî Minnidile | | | 
Trezzadoro >. + 
Fatole italiane . . 
Ferrari (Paolo) sta 
Teatro. 15 volumi in-16 . 
—— 26 volumi in-82. ite 
Il signor Lorenzo, commedia . 
La pazione, commedia + 
False famiglie, commedia —. 
Fulvio Testi, commedia |». , + 
Tealro. cello. . <<. s - + 
Le due dame, commedia. . — 
Filopanti (Quirico). 
DMevere 1.0.0: . + 
Dio esiste ; 


] 


SISI 


8|8SE8]1 


Foloche! 
La vita a Parigi Near 
(th 
Guida pratica ni Peso 
del 
Portia” (Leona):(Doetor” verita): 
Conversazioni. Due volumi dI 
(Serle I, L. 4 - Seri 
Teatro . » 
Paolo” Ferrari, ‘studi biografico col Lu 


n primo passo, commedia. 
Gli occhi del cuore.» La. mamima non 
ì pic 
Esmeralda, commedia... 120 
Così va il mondo, bimba mia!” commedia 
illustrata da 39 disegni >. 


Garzolini (G.). 
‘Ricordi di Spagna. ..,.. .L 150 
(Paolo): 
Teatro. 19 volumi in:32. + ;:.7— 
(Ginseppe). fi 


A na Pra i dine: E 
Giusti (Giuseppe). 

Memorie inedite, Da bbiicato 4 per la prima 
volta (1890) e annotate da F. Martini. 
8,3 edizione . . . L 

Giuriati (Domenico), 

Memorie d'unvecchio avvocato.2.* ed. 3 50 


Graf (Arturo). 


H Diavolo. 8.8 fa) ia) , BE 
il tramonto, versi (1 D4t 
n Gualdo (Luigi) 
Deendenza, È a 
Un matrimonio eccentrico. t- 


Guerrazzi (F. D.). 
L'assedio di Firenze. 2 vol. 3.8 ed. 2 — 
Battaglia di Benevento. — Lene doi 

2 volumi . . va 
Guerzoni (Giuseppe). 

TI Teatro Italiano nel secolo XVIII. — 
Metastasio, Goldoni, Alfieri e i toro 
tempi. In-8 di 670 pagine 6 

Arnaldo da Brescià . . . . 1- 

Invrea (marchese Gaspare). 

(Vedi Reato Zaxa); 


Jarro. 


Apparenze. 
l'assassinio nel v colo” delta “Laina. 
La figlia dell'aria . 
Tladri di cadaveri » . .. 
La polizia del diavolo». . +, 
IL processo Bartelloni. . . . 
L'igtrione. 
La vita-capricciosa 11°.) 
La duch:ssa di Nala. ,-, .: 
La principessa . 


PIOPPO TATOO TÀ 


La Fi (Gi se) 
Epistolaria. 2 volumi: 
Lazzaroni (alietàlo). 


Cristoforo Colombo, illustrato... 20 — 
—— Edizione comune :. «15 
Licata (A. B.) 
Assab e i Dandchili. 2. edizione. : 1 — 
ve Lioy (Pnolo). 
Notte e ombra. 2,% edizione. di 
Chi dura vince, 34 edizione . B—- 
(6) Z 
Napoieone all'isola d'Elba . . #— 


Mamiani (Terenzio). 

La religione dell'avvenire. ossia Della re: 
ligione positiva e perpetua. del genere 
mandò; libri sei. A 

La critica delle rivelazioni, iù ina 
alla Religione dell'avvenire. . 1 — 

Del senso morale degli Italiani . — 25 

Il papato nei tre ultimi secoli, compendio 
storico critico ..... + 

Mantegazza (Paolo): 

India. 8,4 edizione ilInstrata . 3 50] 

Gliamori degli uomini. 2 volumi 11.8 ec 
zione completamente riveduta . 6 — 

Le estasi umane, 2 volumi. 5.4 ed. 7 — 
Testa, libro per i giovinetti. 18%ed.. 2.— 

Un giorno a Madera, 15. edizione. 1 — 

IL serolo pre, 44 edizione. Qi 

Fisiologia di 


edizione . 5 — 
Igirne dell' prin ‘43 impressione della 
muova edizione (1889) ; 
Epi uro. 2% edizione, . ..;. . K 50 
Lioni: le, di vr 4 
‘arte dî prender moglie: lm 4 — 
L'arte di prender marito. 3% ediz, 4 
Fisiologia della dorma. vol.8.*ed. 8 — 
Mantovani (Dino). 
Carlo Goldoni è il teatro di San Luca a 
Venezia. Carteggio inedito. . 8 50 


h): 


Marocotti ( 
Il confe: Lucio, 3,% edizione. 


dis 
Rosigniola. 2.4 edizione . 1 
Mariani (Carlo). | 
Il Plutarco it:liano. 2 volumi 6 60 
Ù Mario (J. W. 
Vita popol, di Garibaldi, 2v. bed, 2 — 
Garibaldi e i suoi tempi, ilust 1g 
—— Edizione di gran Jusso uo 
ARRE, SEeani) 

Nuovi canti , VIRINE Keo 
Ricordi lirici. x ak da 
Marselli (generale Nicola) 

La guerrà e sua storia. 3. v.2.% ed, 6 — 
Martinengo (Evelina). 
Alia italiani. 2.8 edizione; . 2 — 


Martini (Ferdinando). 

Peccato e penitenza e altri racconti. 4.% im- 
pressione > . Li 
Roma, la libertà e i partiti (1870) 1- 

Memorie di G. Giusti |v. Grustr] 
VR AR ARREDO: Bed, d 


“Masi (&rnesto). 
Parrucche e.Sanculotti nel secolo X ici 
racconti . 
I tempi e la satira di: Giusti - 
Massari (Giuseppe) 
La vita ed il regno di Vittorio Ema- 
miele IT. 2% ediz. Due volumi. 7.50 
Ed. popolare in-an vol. SRI $: — 


atri 


T | All'erta, Sentinella! 3.% edizione 


È ‘Mosso (Angelo). 
La paura. 5.* edizione . , .L. è 
La fatica. 4* edizione . ., 
Educazione fisica della donna.2.*bd. 
Educar fisica della gioventù. 2.* ed. 
‘Ascens. d'inverno alM. Rosa, 2% ed. 
La temperatura del cervello 


George. zIÙ sua vita e pi suoi |ro. 
manzi. 2 volumi, 2.* 8% 
Panzacchi (Enrico). 
Vittor Hugo poeta lirico (1885) - 
Nuove liriche. . .- . di 
I miei racconti... —. Ù 
Parodi (o vasi 
Vittor Hugo, ricordi . . |. È 
Pasoarell: (Cesare): 


i dato 


Villa gloria, sonetti con prefazione è; 
G. Canpucer. 2,8 edizione 


È- 


1 Egizi 
igitto senza 
Petrocchi 
Dizionario Universale 
liana. 2 volumi di 2500 pagine. 42 - 
Dizionario Scolastico della lingua italiano 


di 
lella lingua ita 


Ing mde a 8 colonne .-. 1.7 — 
Ne'boschi incantati: Novelle per i ragazzi 
Con 50 incisioni. 2 edizione. 4 
—— Edizione economica, sila 


Tn casa e fuori, libro d'istruzione è de 
ducazione. Con 206 ino. 3.% 
Petruccelli della Gattina. 
Memorie di Giula. 2,% edizione 
Le notti degli emigrati a Lond 
Il sorbetto della regina. 4.% a he 
Il re prega. 2.* edizione, |. 
‘Piovanelli Lia 
Caledonia. 2 volumi . 
‘nsa-] 
Miniature © filigrane . 
Memorie e acqueforti . + 
Remigio Zena (Gaspare Iuyrea) 
La bocca del lupò. 2° edizione. . 1 - 
Le Pellegrine, poesie... 
‘Reynaudi (0 urlo. 
Paolo. Manterazza. . ’ 
Rioci (Corrado), 
Una illustre avventuriera 
P Rod (E). 
Il sénso della vita. 8-* edizione . ? 
Rossi (Adolfo), 
Un italiano in Amerisa . . 1 
Rovani (Ginseppe): 
Le tre arti in Italia nel secolo NIX 
2 volunti in8. . 
‘Rovetta (Gerolamo). 
Sott'acqua. 3.* edizione . . ., . 3 
Tiranni minimi. 3.* edizione. . 1 


ILA 


108 
4 


.|I Barbarò 0” Le lagrime del prossin 


2 volumi. 2.% edizione. . 6 
Al pròmo amante we. > 
La Trilogia di Dorina, commedit, 
Gli uomini pratici, commedia , 
Collera cieca, commedia. » 
La baraomta . . 

Sacchetti. (Roberto). 

Candaule . . + 
Entusiasmi. 2 volumi 


i (Emilio), 
La scimitarra di Budda, illustrato. 
Sarfatti ai 
Rime veneziane . > , 
LI glio. 
In Levante e a traverso i ia 
MAI 
Le stelle cudenti e le comete . 
Serao (Matilde). 
‘Il romanzo d-Ua fanciulla. 3.9 ed. 
Tl ventre di Napoli (1885). 3,3 ed. 
T'Italia a Bologna, Con 15 incis. 


Poi 


Il paesedi cuccayna, romanzo. 2.* ed. 

amanti. 2.* edizione. . |» 

Le amanti. . <.Uu . = 

Tanfani (Achille). 

Il paese delle sterline. 
Tarducoi (îîr.). 


Vita di Cristoforo Colombo. 2 vol. 

Trebla (I.). P 

Volontario d'un anno. — Sottotenente © 
complemento, impressioni ericordi. * B 
vi (Giovanni). 

I Malavoglin. 8 edizione . . 


Mastro-don Gesualdo. 8.* edizione. 5 — 
‘Storia di ina capinera. 8. edizione. 3 — 
Eva. 93 edizione . 2- 
Il marito di Elena. LI 
Eros. 5.* edizione 2f 
Tigre Reale. 6% edizione x ì 
Novelle. Nuova edizione. . - :| 2 
Cavalleria Rusticana, nuove novellé (7 
dei campi). 5.* edizione . . — DI 
Per le vie. Nuove novelle. 2.8 ed.{ | 
Tricordì del capitano d'Arce.2.*ed.| 2 t 
Don: Candeloro e Ci... NEL) 
Visconti-Venosta St )e 
(It curato d'Orolio. . - + dll 
Eendrini (Lema rmprdino) 
|-Pel centenario di : Dante, ‘ghir) rlande - 


LA 


torti Enio Pal Fui Frs 


Orociera del Corsaro alle 


